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ó’//iai&nt(JJi?no e Óìyevere'Pic/oJóuno 

t'A^norc 

1 ra tulle le niaravigliosc dipinliirc (lell iui- 
iiiortal Raffaello nelle slaiize Yalicane, a co¬ 
mune giudizio degli scrillori (i), si iliijlingue, 

(i) Olite lo Scannelli, il Borglti- 

ni, y^inccnzo J^illoria , Ludovico 

Dolce, veiH f'asari, Vile ile’jiil- 

lori III 173, Bellori IniMiiiginl ili- 

|)inle (la Raffaello 28, Sandrart 

Acail. arlis piclor. 12. Agostino Taia 

Desor. del jial. rat. Roma Pagliari- 

iii 1750, 8^ 221. Pietro Chatlard 

Desct. del vaticano. Roma Mainar- 

di 1767, 11 224. Piacenza Note 

al Baldinucci II Sóg. PasseriWle 

de’jiiUori Seul. aidi. Roma 1772, 

4° iSi. Boituri ^ole id Pasari \oc. 

cit. 31usco /iorcnt.l 81, dlengs 

Opere I i4'^i H * Giorn. delle 

l)tlle arli. Roma 1784, p. 556. lilu- 

gio ììcW’Almanacco pittorico. Fi- 

reme 1793, p. 58. Altro fra gli Klo- 

gj dc'pitlori l\ 180. Mieti. Ang. 

Prunetti Saggio piti. Roiii.a 1706, 

p. 154, e 1818, 12^^ p. 216. An¬ 

gelo Comolli Vita di Raffaello, 

Roma Sah'ioni i79<‘i, 1791, 4^’ 

p. 26. 31elrhior Missirini Inimaglui 

dipinte da Raffaello. Roma De Ro- 

maiiis 1S21 , 12O p. 27. Dizionario 

storico di BassanO X4'l 173. 
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e risplende quella della scuola di Atene. 11 
Comolli si prevalse dell’esalta cronologìa delle 
sue opere, fissata dal Mejigs (i), sopra la 
diversa loro maniera, per correggere 1’ano¬ 
nimo scrittore della sua vita , al quale sem¬ 

inò, che questa fosse la prima. Poiché egli 
opinò, che dopo di aver dipinto ne’quattro 
tondi della volta, le immagini della Teolo¬ 
gìa, della Filosofia, della Giurisprudenza e 

deila Poesìa, incominciasse il congresso de’ 
dottori, ossìa la Teologìa, uno de’quadri 

raffaelleschi pili ammirabili; e che prima 
ancora di compiere questo primo quadro, in¬ 

grandisse il suo stile e incominciasse il se¬ 
condo, che fu la scuola di Atene colle idee 
e colle massime, colle quali aveva terminato 
il primo. 

Prima adunque dipinse le quattro indi¬ 
cale figure; poi la Teologìa, o disputa de’ 
dottori intorno al iSS. Sagramenlo; la scuola 
di Atene , o disputa de’ filosofi ; la Giu¬ 
risprudenza , e il monte Parnaso; le quali 

opere furono terminate nel i5ii , come leg- 
gesi nell’iscrizione all’arco della finestra 

I\ LIVS • li ■ LIGVR- rONT- MAX- 

AN- CniilST- MDXI- 

PONTIFICAT- SVI • Vili- 

Ma per gran tlisavventura, questa , che 
riguardasi per la piìi pregevole pittura, è la 
più palila, e la più danneggiala dal tempo, 

( I) Oliere I I ,'(0, li I 1 
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Egli ne formò varj schizzi, eli cui si 

trovano le incisioni nella raccolta eli Laiulon 

pi. 3545 355, lodale elal eh. signor Quatve- 
mere de Quiucy (1), nella sua interessantis¬ 
sima storia elella vita eli Raffaello. 11 suo eli- 
segno originale si conserva nella librerìa am- 
])rogiana eli Milano, come notifica monsi¬ 
gnor Bottavi (2) , il ([uale ci ha esattamente 
istruito elelle sue eliverse stampe. La più rara 
è c[uella di Marco Antonio Raimondi j ove 
leggesi riscrizione Tgnoto Deo (3), e la più 
pregevole, eel esatta è ej_uella dataci dai f^ol- 

pato (4)- 
Nel i8o3 l’inglese Payne ne commise 

una copia al pittore Giuseppe Todran, dal 

ejuale fu eccellentemente eseguila all’encau- 

(1) Ilifiloire ile la vie, el iles ou- 

vrages (le Rupìiacl, oriiée tlu por- 

Irait, peint par lui-nième , grave 

]iai' Cuiiiy, et d’un Jac simile ile 

I t'riiliire de Rupliaél. Paris lihrairie 

ili Cliarles Gosselin. 1824 8“^ p. 61. 

(u) Note a Kasari III 17,). Mu¬ 

seo fiorentino 1 5i. 

(j) Ani. Ansehne Dlss. sur le 

D.eu iiicoiinue des atlinilen'i. Meni, 

de r arali, des iiiscr. IV 560, VI 298. 

Jo. Ani. Bosius De ara ignoti 

Dei. Jenae i659 8.” 

Jo. Eclicirdas De Allirnls sii- 

perstiliosis ad act. XIX. 22, 2,5. W'i- 

teml). 1688 et lySo, et in Tliesanr. 

tlieol. pilli. II 461. Amslel. 1761 lo'. 

Erunc. Buriiigtiis De cnllu 

Dei ignoti apud atlienienscs. Bre- 

niae 1(189 4-'' 
O. t'. Grabe De ara ignoti 

Dei. Begioin. 1710 el l"i 1. 

Jo. /, ic. Jlelleriis. Exci’'-itallo 

de Deo ignoto allicuiensinin. Tu (ìro~ 

novi Tliesauio giaeco ^ Il y i. 

Cpli. a4u^. ]fcnìiunitiu.s. Pali- 

lus ntlienienslniu lellgiusitaleni quo- 

Jamtnodo lauilaiis. Crntling. X'fiì 

Jo. JIcnr, jMajiis, AJnofata 

quaeJatn philologlca ad gesta Paul! 

in urite allieniunaiuin, Ciiessae Has- 

sor. 1727 /i." 

Jo, Latir. igno¬ 

to aUieoruin Deo. Helinsl. 1725 y.*'" 

Pompeo Sto ti elii. Dell'alta re 

cretto al Dio ignoto in Alene. INù l 

lume a’piinciplanti. Yen. 1 725 p. 1 /|>S. 

C/irist. Peigertis. De ignoto 

atlieniensiiiin JJeo. Mailnir. 1 75-f 

./Jlb, Louis j. Milìin. Dii Dleu 

a|ipellé par Ics alln-niens le Dieii in- 

ronuii. Da ns le magasin ciicvrlop. 

III >78,5. 

('[) Giornale dc-lle licllr urli. Ro¬ 

ma 178'! p. 56G. 
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sio, con accuralezza non inferiore a quella, 
che vi sarebbe voluta per una delicata, e 
finita miniatura. Egli si è prevaluto della 
suddetta stampa, che nelle sne misure con¬ 
fronta esattamente col quadro, per i con¬ 
torni delle figure; avendo poi ricopialo Eim- 
paslo e r armonìa del colorito tlallo stesso 

originale , le di cui incantatrici bellezze lia 
trasfuso nel suo lavoro, del c[uale perciò si 
è giustamente compiaciuto, con avervi posto 
nell'angolo destro inferiore, il suo nome. 
Questa rincliiusa in una ricchissima cornice 
dorata, fu acquistata dal dotto e perito li- 

liraio, e stampatore Mariano De B.omanis (i), 
defunto a’idi maggio nel 1025,10 età di 

G/| anni, in Civitavecchia , d’onde il suo 
cadavere, dopo onorevoli funerali, è stato 
trasportato e sepolto nella basilica de’Ss. Lo¬ 
renzo e Damaso (2), per E amorosa cura de’ 
suoi eredi, e maggiori suoi figli Filippoe 
Niccoluj con animo di porgli una decorosa 
memoria. 

ber la rispettosa stima, ch’egli si è sem¬ 

pre glorialo di professare alle singolari virtù, 
che adornano E E. V. Reveremlissima, e spe- 

(1) \rili il SUO elogio nelle Po¬ 

lizie ilei giiinio n. 22,3 giugno i 82 5. 

(2) Piaz7.li CreiaiTliìu cani. 402. 

Ori'^orii Porjii Fornix lavirtnlianae 

15as. exlrui'lns, et oniotus a Fmiie. 

ranl. lìailirrino. Roniae 164" 

(_iio. HuH. ìlovio Pietà tiioiil’aiite 

su le ilislnilte granilezze ilei geiililr- 

siiiio, nella inagnillca fondazione del- 

r insigne lias. eli V. Loi’enzb in Da¬ 

maso, con la serie istorica di tulle 

le suo cinese iHiall, degli liffizj della 

cancelleria aposl. e de’eanccHieri del¬ 

la S. R. C. Roma 1729 fol. Dnt. 

Fonseca De Ras. V. Danrentii in 

Damaso liliri trea, qnoiuni prinins 

acta S. Damasi eoinjilechtur ; aller 

ea, qnae ad Ras. pertlnent; terlins, 

qnae ad einsdein Ras. ecolesias filiales 

spedare videntur. Fani 1745 fol. 
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cìalmeiite alla sua nota fermezza, l’ha sup¬ 
plicata di assumere la tutela dell’ultimo de’ 

suoi figliuoli Giovannij per tutto il lustro 
residuale della sua età pupillare, avendole 
lasciato in attestato della sua riconoscenza, 

questo prezioso legato (i). 
Essendo stato da Lei incaricato d’infor¬ 

marla del suo pregio, a preferenza di tutte 

le altre accennate descrizioni, io le sotto¬ 
pongo la più breve, ma certamente la più 
sugosa, e ristretta in poche righe, della penna 
maestra dell’incomparabile Luigi Lanzij giu¬ 
dice supremo delle più fine bellezze pitto¬ 
riche; giacche per l’assenza dell’egregio si¬ 
gnor Parrj dimorante in Padova, che pos¬ 
siede nove dissertazioni del celebre barone 

D'’Mancar ville (2), sopra i freschi di Raf¬ 
faello nelle camere vaticane , che si è pre¬ 
fisso di pubblicare tutte unite nell’idioma 
inglese, non posso produrre quella, che de¬ 

scrive questa dipintura ; e giacche non è an- 

(1) Copia ( semplice ] del testa¬ 

mento di Mariano De Romaiiis con¬ 
segnalo nell’ ufficio Soinmaini il di 

li gennaio iSaS, la qual copia è 

tutta di caialtere del testatore. Ro¬ 

ma 1825 presso Vincenzo Poggioli 

stampatore camerale p. i e 4- 

(2) Finora n’è stala pulililicata una 

sola, con questo titolo: Dissertation, 

on thè Helicon of Rafael written in 

thè french language hy thè late Baroli 

d’ Hancarvitle and translated wlth so¬ 

me alleralion hy Wolstenholme Pare 

Esq.r thè depositari’ of liis mauu- 

scripts Lausanne Printed hy Hlgnou 

1824. List of thè mauuscripts eight 

dissertations on thè 

1 Helicon. or thè Parnassus. 

2 Philosophy. or thè school ofAthens. 

5 Rellgion. or thè dispute 011 thè 

Sacrarnent. 

4 Delivcrance of St. Peter. 

5 Heliodorus. 

6 Attila. 

7 Miracle of Bolsena. 

8 Burning of thè Suhurh. 

Explanalion of thè zodiac painted 

hy Rafael in tlie sala Borgia. 

Illustralion of thè chapel in thè arena 

at Padua, painted hy Giotto. 

Remarks on some Egv|>tian inomi- 

ments late in thè villa Alli- 

chieri ncar Padua. 
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cora venula alla luce un’allra vita di queslo 

moderno Àpelle j arriccliita di nuove osser¬ 
vazioni e documenti, che aspettiamo con 
impazienza dal eh. V. Luigi Pungileonij mi¬ 
nore conventuale, guardiano del venerabile 
convento de’Ss. Apostoli, e consultore della 
sacra congregazione de’riti, che saprà scri¬ 
verla con non minore erudizione, e buon 
gusto di cpiella del Correggioj e elogio 
storico di Giovanni Santi j pittore j e poeta j 

padre del gran Raffaello di Urbino. Ivi per 
Vincenzo Guerrini 1822^ 8.° 

Egli dunque, dopo di aver descritta la 

.sua prima pittura della Teologìa, così pro¬ 

sieguo (i). Negli altri lavorij e così fin dal¬ 
l'anno i5o9 non dee farsi più menzione di stile 
antico. Raffaello ha già trovato una maggior 
manieraj e da ind'innanzi non fa che perfe¬ 
zionarla. Dovea figurarsi cpiivi dirimpetto la 
Filosofia. Immagina un ginnasio a guisa di 
tempio j e quivi dispose quali in cima e quali 
per la gradinata quali in più basso piano 
i dotti del tempo antico. Qui più che altrove 
soccorselo il suo Petrarcaj e il terzo capi¬ 
tolo della fama di Platone ^ che in quella 
scliiera andò più presso al segno. È ivi con 

ybristotile pien d’ingegno, in atto di dispu¬ 
tare ^ e tengono anche in quella composizione 
il più degno luogo. Vi è Socrate j che istrui¬ 
sce Alcibiade. Vi è Pittagora j a cui un gio¬ 
vinetto tiene una tavoletta con le consonanze 

(1) Slori.T ]iltlorirn della Italia. Bnssaiio presso Reniondiul 1809 II 57. 
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armoniche. Vi è Zoroastvo re de^ battriani 
col globo elementare in mano. J^edi sdraiato ^ 

e seminudo j con una ta7.za a canto j giacer 
Diogene^ assai più che non vuol vergogna 
aperto ; Vedi Archimede star col capo basso, 
che girando le seste sopra una ta<^olaj inse¬ 

gna a^ giovani la geometrìa ; e vedi piu altri 
che meditano j o quistionano j che forse os¬ 
servando si potriano rintracciare meglio ^ che 
il Vasari non fece. A questo quadro si è dato 
nome scuola di Atene, che a mio parere le 
convien tanto j quanto alla prima storia il 
quadro della Messa ^ o del Sacramento. 

A questa descrizione aggiugnerò l’altra, 

lasciataci dal teatino P. Gio. Michele Silos ( i ), 
col seguente epigramma. 

Adiennrum scholae, urhiiintis opus in f alleano 
Si tihi Cecropias Totani contendere Athenas , 

Siste gradimi : hoc Ulas pariete nenipe tenes. 
Flos ille artijìcani Raphael heic e.vplicat, illae 

Quidqnid Jaciindo grandius ore tonant. 
Adsj)ice cenlenos celsa de sede niagistros 

Aure stai arreda circuni cirrata javentus, 

Arr'qnt ex toto pectore dieta seniun. 
Heic Stoa declaniat : patet heic illustre ly cenni, 

yJrs heic qnacque suum nohilis urget opus. 
Ingenio hic terras, caelnin hic nietitnr et astra-, 

Natnrae arcanuni detegit ille sinnni. 
Ili verha, hi mores laudatis lembus ornant, 

Ih cnltu inusas expoliuntqne suo. 
Tlas arles inter pìctnrani hand cerno ; ducere 

Ilanc unns Raphael solus et. ipse jiolest. 

(i) PinacoUiern, slve romana pi- mae ex officina Pini. IMailae IMaii- 

dura, et sculptura, liliri duo. Ko- clni 1673 
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Quanlo adunque dol)])iamo godere, clic 

di questa non mai aldjasLauza celebrata pit¬ 
tura , che pur troppo andrà perdendo sempre 
più la sua nativa bellezza col volger degli 
anni, ed il di cui disegno originale esiste 
fuori di Roma, ne rimanga almeno questa 

esattissima copia presso di V. E. Reveren¬ 
dissima ! 

Ma questa non è stata la sola dimostra¬ 

zione del defunto De Romanis verso di Lei. 
Poiché,, appena segui la sua promoziane alla 
sacra porpora, da me applaudita con iscri¬ 
zioni e con versi, e con l illuminazione della 
mia casa ( i ), le presentò il triljuto di un 

codice membranaceo di Ferdinando Cordu- 
heiise. Avendomi Ella ingiunto di esaminarlo 
a mio beH’agio, mi sono studiato di eseguire 
anche quest’ altra onorevole commissione , 

con raccogliere le notizie spettanti non meno 
al medesimo autore, che al Cardinal d" Ansia^ 
al quale dedicò il suo libro, ed all’ altro Car¬ 

dinal Girolamo FerallOj ch’ebbe la sorte di 
acquistarlo. 

Incominciando adunque dal primo, Nic¬ 
colò d'’Antonio (2) è stato corretto dall’eru¬ 
ditissimo signor (3), intorno all’epoca 

del viaggio a Parigi dello stesso Ferdinando 

(1) Caietani Profili Roin. pian- De Rulìeis 1696 fol. t. II et eii- 

sus Antonio Palloltae in ampi issi mijin lante Frane. Perezio Bayerio, Mal- 

rardinalium colleginm coopt.an. 1820 triti Iharro 1788 t. II fol. 209. 

Romae ex officina liljraria Frane. (5) Biograplne nniverselle ancicn- 

Konrliè 8.° ne et moderne. A Paris L. S. Mi- 

(2) Bildiotlieca Iiispona vetns, cu- chaud l8i5 XIV 8*^ p. 

rantc cardinali de Àguirre. Romae 
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iW Cordova ^àa. lui fissata nel i5o5 ; ed anche 

l’errore di x’^arj biografi, i quali hanno scrit¬ 

to, che sia nato al fine del secolo XV. Egli 
si è impegnato di convincerli del loro equi¬ 
voco con la testimonianza di Cesare E gasse 
Da Boulay ( i ), il quale ha cercato dimo¬ 

strare, che nacque verso il 1420 in Cordovaj, 
da cui prese il nome di Corduheiisej nar¬ 

rando, che non prima del i44^ condusse 
a Parigi, oxe si fece ammirare per Pesten¬ 

sione delle vaste sue cognizioni dai profes¬ 
sori di quell’università, in cui sostenne molle 
disflde, e rispose senza mai esitare, alle piìi 
difficili questioni, che gli furon proposte. 

I compilatori della biografia univei'sale 

antica e moderna fi) ^\\e hanno tradotto l’ar¬ 
ticolo dalla francese j ch’era certamente da 

preferirsi a quello, molto più scarso del di¬ 

zionario storico di Bussano fi]'^vcià che pure 
sarebbe stato suscettibile di varie giunte , 
e correzioni, da loro trascurate. 

Non so, se debba credersi discendente 
dal nostro Fcimando l’autore del libro inti¬ 

tolato : Fernandi de Cordova Corduhensis 
didascalìa midtiplex^ nane pi'imuni in luceni 

edita j cani quinqae indicibus necessariis. Lug- 
duni suinptibus Horatii Cardon Egli 
nella dedica fattane al grande Almirante 

del regno di Napoli principe 1). Ludovico 

(1! lirstorla iinivcTsilalls pailsipn- (2) Venezia presso Gio. B.itt. Mls- 

sis, alidore Ciiesiire K^assio Jìu- sia“lla iSaGjXX i<So. 

/neo. Piirlsiis Voel. 1665-1673 I.VI (3) I\i presso il lìcinoniliiii I79*h 
fol. VII 94. 
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Fernandez di Cordova manifesta la vera 
sua patria , scrivendogli , primos laboriim 
meoruin fvuctus ( vereor ne praecoces et in- 
siiaves Jj excellentissime dux^ cui potius 
quam libi Covdubeiisis familiae in T^aiinae 
domo principatum tenejiti dacerem ego j ex 
cadevi ortus familia_, ac in eodem oppido 
V^aènae ( patriain j ut credo ^ Ptolomaei J 
natus et ortus? Se dunque anche Fernando 
Cordubense fosse stato della sua stessa fami¬ 
glia, forse anch’egli avrehlje potuto sortire 
i natali nella medesima città. 

Egli passò per un prodigio del suo tempo. 
Si assicura, che fin dal primo lustro della 
sua età sapeva già leggere perfettamente , 
scrivere, disegnare, e suonare con grazia la 
chitarra; e che nel secondo, aveva già ter¬ 
minato il corso della rettorica, essendo for¬ 
nito di si tenace e portentosa memoria (i), 
che appena lette tre o quattro pagine di 

Cicerone3 sapeva ripeterle senza la minima 
variazione. E perciò con maravigHosa facilità 
citava molto a proposito gEintieri passi di 

Aristotile à'Ippocrate di Galeno di Avicenna. 
eli S. Tommaso ili S. Bonaventura di Ales¬ 
sandro d?" Il ale s di Scoto di Niccola di Lira 
e di molti altri. 

Queste lodi, lungi dal sembrare esage¬ 
rate , debbono anzi comparire assai inferiori 

al vero, paragonandosi con quelle, che fn- 

(i) Può aggiugnersi a quelli da me Biblioteca degli scrittori sopra gli 

(Itati nel Whro degli uomini di gran eruditi Precoci, i quali ancora 

memoria, e degli smemorati. Ro- merita distinto luogo, 

ma i8i5 8o, ove è anche p. 65 la 



XIII 

rono tributale in oiior suo dal celebre Lo¬ 

renzo F'allaj, Assai più proclive alle critiche, 
che agli elogj, in questa preziosissima let¬ 
tera, diretta al re Alfonsoche dobbiamo al 
medico Girolamo Donzellini j nella sua rac¬ 
colta intitolata: Epistolae regum^ principum^ 
rerum puhlicarum ^ ac sapientum viro rum j 
Venetiis apud Jo. Zilettum Ivi alla 
pag. 362 riporta la seguente , che in altra 

edizione di Basilea nel iSgS trovasi alla 
pag. 351. 

Aìphonso Hispaniaej et 
Italiae Regij Laurentius Valla 

salutem. 

Et si propediem visurus^ auditurusque 
hominem es j de quo ad te constitui scribere j 

et prò tua incredibili sapientia de praesente 
j lidie atur US ; tamen faciendum putavij ut de 
absente jam scrii)am ; ferre non sustinens j 

quin Ubi aut judicium animij si forte hoc 
scire visj testificer; aut ob hunc virum_, hi- 

spani nominis gloriam gratuler. Nani ut ex 
luis regiis laudibus j splendidissimisque virtii- 
Libus omnis Hispania gloriatili': ita de hoc 
homine j quantum ex privata persona j, et li- 
terariae j non castreiisis militiae cultore fas 
est, gloriari potest : tuque in primis, qui 
et bonorum et eruditorum amantissimus es ; 

eo quidem magis, quod Senecam, Lucanum- 
que, quos tu summo, ut debes, in honore 
habes, est conterraneus, concivisque, et quod 
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jyluj'imum Jacias similUmum Senecae seniori., 
jiescio an corporea cei'te memoria atque in- 
genio j ut si Pjthagoram audire vellemus j 

putari posset anima Senecae in hoc esse ho- 
mine renata. Etenim ille in declamationum 
proemio rejertj cjuod pene incredibile hacte- 
iiuSj nunc recens istius Jldes credibile Jacit^ 
solitum se esse mille versus semel auditos 
continuo referrCj et ut a quoque acceperat. 
Nam a singulis hominibus singuli versus di- 
cebantur j suum cuique reddere. Idem in du¬ 
plicato numero ait jecisse Portium Latronem j 
(jui Jìdt idem Cordubensisj ac condiscipulus 
sniis. Sed profecto non tantopere illi suo tem¬ 
pore admirabiles extìteruiit ^ quaiitum hic 
nostra aetate; tametsi non omnia me experiri 
per/nisit angustia temporis. Si quidem tribus 
diebus homiiie usus sunij et mecunij et cum 
aliis compluribus disputantej et ipse talia se 
quoque Jacturum pollicetur. Perum de eo j 
quod expertus sìini_, sive quae reperi et di- 
sputationibus modo auditaj sive ea quae in 
thesauro quodam^ atque in aerario lata col- 
locavit j ìiiìiil cognovi miraì)ilius j quantacum- 
que alloquaris oratione hominem j ipse eam 
omnem vel ad literanij vel ad seìisunij si mi- 
nus aper^te ab altero pi'olata est j repetit et 
quidem celeriusj expressiusdoctius j ut eum 
magis sua credas j quam aliena proferre. 
Qiiidquid ab adversario dudum est dictunij 
quicquid eodem diequicquid pridiej quic- 
quid nuper j id omne sic tenetj ut eum nulla 

sententiaj nullum ctiam verbum effugiat. Adeo 
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midtum pcriculi est ac summopeve cavendum^ 

ile quid calore disputandij aut cuvsu oratio- 
nisj aut multitudine rationumj aut altercandi 
moì-e tibi excidatj quod nou piane cum cae- 
teris tuis dictis constet j atque consentiat. 

Protinus enìm ille inconstantiae tuae te ad- 
nionetj et loqui contraria j aut inter se re- 
pugnantia ostendit. Quamquam non deest in 
disputationibus calliditas mirUj atque soler- 

tia j qui etsi in luctandoj ut sic dicanij ro- 
bustissimus estj tamen omneSy ut aiuntj pa- 

lestrici numeros ac jlexus adhibetj ut eodem 
momento et viribus premati et arte eludat: 
simulque pedej et genita manu^ latere de- 
certet. Et haec quidem extra temporalia. 
Quid autem illa studio ac lectione compa¬ 
rata j praeterea de quibus judicare non pos- 
sum? Hebraeam j punicam j caldaicam lin- 

guam, quae ita multa suntj et quasi Jlumine 
quodam abundantissimo perveniuntur j ut milii 

miraculum subeat ac stupor audienti tantum 

omnium disciplinarum j imo omnium aucto- 
rumj et omnium librorum repetitionem. Nihil 
in grammatica est_, nihil in dialecticisnihil 

in physicis j nihil in metaphjsicis j nihil in 

moralibus j nihil in geometricisj nihil in astro¬ 
nomi ci s j nihil in medicinis j nihil in musica 
nihil in theologìanihil denique in jure^ quod 
ignoret. Ignoret dico? imo quod non habeat 

in promptUj memoriterque reddatj ac pene 
decantet. Ita nusquam in projerendo haesitatj 
ita Jluitj ita abundat j ut prius dubitare de- 

sinatj et adversarius repugnare j quam ille 
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fidem aliam super aliam faceva. Eo loquente 
oniìies ita stapeiiLj atqiie ab eo dependent j 
ut iuquit de Didone Virfdias ^ peiidetque 
itermii iiarranlis ab ore: et Oridius iiar- 
rantis coiijux pendei ab ore viri. Parum 

dico j, Sjhillaiii putesj aut aliquem Apollinis 

rateili j cui omnia ^ si veteribiis credimusco¬ 
gnita erant. Nec unum dicas hominem loquij 

ut Pvisciaiiumj Avistotelem Euclidem j Pto- 
lomaeunij Galenunij Aristophanemj Ulpianum: 
sed hos orniles j et quam plurimas doctissimo- 
rum hominum aiiimas hoc homiiiis corculum 
insideve. Est statura infra justanij et gracili j 
iiut certe tot aiinos vixisse in studiisj quot 

Nestor Juisse in vita videtur. Quaeris quot 
annos natus sit ? Dicam triginta ; nondum 
satis annorum putabis. Dicam quinquaginta: 
ne hoc quidem verisimile est. Profecto non 
credeSj nisi tertiam aetatem hominumj quod 
fertili' de JSesloi'ej, vixisse dicam. Agii itaque 
Eerdinandus j hoc enim nomen est nostro Ne¬ 
stori ; agit tertiam aetatem j, exactis jam dua- 
bus; si quidem transivit injantiaiiij pueritiam- 

que in media positis adolescentia j duode- 
vicesimum agCns annunij aut modo iiigressus 
undevicesimum j nondum malas signaiite la¬ 
nugine. Quis hoc credat j nisi qui viderit? 
(piomodo habebunt tain mirae rei posteri 
lidem / quanto minus ci'editurij sij quod uti- 

nam ei contingatj din vixerit? Sileo hoc locoj 
morum, sermonis j, aspectusque suavitatem j 
modestiam ^ mansuetudinem ^ ut prope eum 

non minori benevolentia complectamur^ quam 
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admiratione suscipinius. erum ^ ut sincere 
de homine judicenij et niliilj vel qnod adest 
eij vel quod abest ^ omittam ^ lingua latina., 
facidtas poetica j ars oratoria tanta ei adest^ 
quantam Hispania docere j aut aliqua pro¬ 
vincia potuit: breviterj, siimma ut diciturj 
manus in eo desideratur. Soluni namque in 
Italia nitor die dicendi j ornatus orationis j, 
vis eloqueiitiae viget_, sive in prosaj sive in car- 
mine. Praesertini jactis Jundamentis in graeca 
lingua quibus si sub optiino praeceptoi'e Fer- 
dinandus j paucos annoSj die ani j aut nienscs 
operavi dederitj profecto videbinius euni Jore 
sapientein illuni ^ qucni dodi imaginaniur j 
quique cimi esse possiti tanien nuniquam fuitj 
quasi mortaleni quenidam Deuni. Itaque lecto 

Catone j Varrone j Cornelio Celso j Coluniel- 
hij Plinio de agricultura cimi agricolis con¬ 
tendere ; lecto ViU'uvio j coeterisquej cimi ar- 
chitectis de architectura disputabit ; evoluto 
Frontino j VegetiOj atque aids^ de re militari 
cimi imperatoribus decertabitj ne dicavi onines 

convincet ; atque itevi in coeteris artibus ; sic 
rapacij voracij tenaci memoria est. Quam¬ 
quam nescio j plusne menioriam j an acimieHj 
an judicium prudens sincerimique admirer. 

De quo plurima adfiuc dicenda essente visi 
nollevi verbis te onerare j et scirevij te paucis 
diebus Ubi ipsi viagisj quani viiìii crediturum. 
Qiiare ob tani adviirandum hominemj, et libi^ 

et nationi tuae gratulor: gratulalurus Senecae 
tuo utriquej si viverent: qui si apud Eljsios 
cainpos essente illic cimi de eoruni cive audi- 
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l'entj exultarentj ut Achilles de Pyrrhoj ut 

est apiul Homerum. Vale Vili. kal. augusti. 
Neapoli. 

11 eh. Prevosto Cristoforo Poggiali j che 
Ile ha riportato uno squarcio nelle sue Me¬ 
morie iììtorno alla vita e agli scritti di 

Lorenzo Valla p. 174? giustamente pronun¬ 
cia , di non aver mai veduto un panegirico 
più solenne j e sfoggiato di questa elegante 
e graziosa lettera j la quale ben certo si 
merita d' esser registrata tutta intera né*fasti 
della letteratura spaglinola. Egli nella pagina 
anlececlente dice , cJie in questa lettera si 
ragiona lungamente di un certo Ferdinando, 
di nazione spagnuola j giovane di soli di- 
ciotl* anni ^ eh* era un prodigio incredibile 
d* ingegno di memoria d* erudizione , e di 
perizia in ciascun* arte liberale. Non si è 
dunque accorto , essere quello stesso dottis¬ 

simo Ferdinando Cordiibense , eh’ egli stesso 
alla p. 58 a^ma riconosciuto per suo inter¬ 

cessore in Napoli presso il re Alfonso , per 
farlo liberare dalla pena della frustatura, 
alla quale voleano per alcune dispute teolo¬ 
giche farlo soggiacere i suoi nemici. Ma è 

veramente da maravigliarsi, che E unico , a 
cui è stata nota questa lettera , affatto sco¬ 
nosciuta a tulli gli altri , che hanno parlato 
di Ferdinando ^ non siasi avveduto , che 

appartenesse al medesimo. 
Se non mancasse sventuratamente nel- 

r addotta lettera deJ Valla , la data dell’anno, 

iu cui fu scritta , potrebbe da questa cono- 
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scersi r anno preciso della nascila di Ferdi¬ 

nando , che ivi si asserisce essere in età di 
anni dieciotto. Il pericolo corso dal Falla 

seguì circa il i447 ? cui viene accennalo 
dallo Spandano e dal Bzovio , come dimostrerò 
nella Dissertazione, che sono per pubblicare^ 

sopra la Fila j le Opere j ed il Deposito 
del Canonico Lorenzo Falla nella Basilica 
Lateranense j con XIF lettere del medesimo j, 
e con V Appendice di altre pure medi te di 
Tommaso Fontano j di Giovanni Aurispa ^ di 
Andrea Contrario j di Porcellio de' Pan doni ^ 

oltre una sua elegia di LXXX distici sopra 
LFIII poetij ed oratori fioriti sotto Pio IIj 
e le notizie di Federigo da Montefeltro j e di 
Ottaviano degli Ubaldini illustrate con note. 
Ma essendo stata precedentemente scritta la 
sua lettera , con la quale informò il Re 

de’ meriti straordinarj di Ferdinando , che 
allora contava i8 anni di età , si può con- 

ghietturare , che sia nato verso il 1429 , e 
non nel 1420, come ha creduto il Du Boulaj. 

Poiché avendo incontrato , come è da sup¬ 
porsi , appena giunto , la grazia di quel so¬ 
vrano , può anche in quello stesso anno 

essersi interessato in difesa del benemerito 
Falla , che glie 1’ aveva col più fervoroso 
impegno raccomandato. 

Essendo egli di nobile famiglia , dovette 
da principio abbracciare lo stato militare. 
Onde servì sotto Giovanni II di Castiglia 
nelle guerre contro i Mori , in cui fece ri¬ 
saltare il sno valore ; ma poi preferendo la 
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penna alla spada , intraprese ad oeciipare 
diverse calledrc delle università della Spa¬ 
gna, con gran seguilo di seolari. 

Il suo credito gli fece actpiislare una 

pensione dal re Ferdinando^ che nel *4^9 
r inviò a Roma, non già ad Alessandro VI^ 

che fu Oleato nel ilO- > come ha erronea¬ 
mente a.sserilo il sig. Bocons (i)j ma hensl 
a Paolo li allora regnanle , che 1’ accolse 
con tutti gii onori dovuti ai suoi rari talenti. 

Egli si gloriava di conoscere, e di pre¬ 
dire r avvenire ; e si pretende, che annun¬ 
ziasse la morte di Carlo il temerario duca 
di Borgogna , che fu ucciso a INancy, La 
riunione di tante straortlinarie qualità lo fece 
riguardare da molti suoi contemporanei, come 
uno stregone ; e da taluno ancora , come 

r Anticristo (2). Riferisce il Giornale puh- 
blicato da Teodoro Godefroy (3) , che il 
valoroso Ferdinando maneggiava mirabil¬ 
mente una spada a due tagli (4) ; e che 
quando incontravasi co’ suoi nemici , piom¬ 

bava loro addosso in un salto dimoiti passi; 
che sapeva suonare molti istrumenti , can¬ 
tare , ballare , disegnare, e dipingere meglio 

di qualunque altro ; e che , se uno potesse 
studiare per cento anni, senza mai nè man- 

(1) Biogiapliie univeiselle XIV Paris de I’ imprimerle royalc l653 
■ >4i' fui. 

(2) Vedi d mio Coloiiiho 354- (4) Vedi la mia Icllera al eli. si- 

(3) llisloire de Charles Ci par rvnoìwroraw Sebastiano Ciam- 

Jcati Jm’ettal des Ursiiis , ai- pi sopiva \f sue Cerine varstn>ienses, 

1 Ucvèque de Reims. Paris Paiaid e le Vpm/e de’più celebri Sovrani, e 

1S14 , 4*'* augmenlc’e par generali. Nell’Effemeridi romane di 

Uenyr Godejroy, fils de Theodore. marzo 1S21. 
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giare nè dormlrej non sarei)!)e capace d’ im¬ 

parare ciò che sapevasi da Ferdinando. 
Ma non osi ante il suo gran merito , 

dopo il suo rlloruo in Ispagna , non gli fa 
conferito venni posto importante ; e neppure 
è rimasta memoria del tempo preciso della 

sua morte ; die però , se dee fissarsi la sua 
nascita circa il 1429 , si può conghietturare 

essere seguita circa il i494 1 tità di 65 
anni, e non nel i465 , come altri han sup¬ 
posto. 

Scarse sono ancora le notizie delle sue 
opere , di cui non si fa menzione dalla mag¬ 
gior parte de"* biografi. Compose de’ comen- 
tarii sopra la Bibbìaj e sopra Y.Almagesto di 
Tolomeo j ed una disrpiisizione , an licita sit 
pax culli saracenis? Dal P. Gio. Battista Au- 
difredi (i) si riporta il titolo del seguente 

libro , da lui illustrato col sottoposto Comen- 
tario. 

Alberti Magni de Animalibus libri xxvi 

Ad calceiii ultimi libri 
Hoc praesens Alberti Magni de rer. 

proprietatibus opus impressum Ifomae Anno 
Domini millesimo cccc. Ixxviii. poni. Sixli 

anno vii. die ]ì^o seconda mensis aprilis. 
vel : 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. pro¬ 
prietatibus opus impressum per egregium 
virum dominu Simonè Nicolai de luca liujus 

laboratori! dxlm Rome Anno Domini millesiò 

(1) Catnlogus liistoricocrilicus ro- niaecx tyjingrapliioPalcariniauo1783, 

nianarum itlilionura sacc. XV, Ro- 4° 
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cccc. Ixxvlii pont. Sixti anno vii elle se¬ 

conda inensis aprilis. _ 
Finis Alberti magni de aialibus 

Fditionem curavit , eique Praefatlonem prae- 
misit Fernandus Cordubensis Sixti IF. San- 
ctaeque Sedis Apostolicae Suhdiaconus etc.j 
de cpio Nicolaiis Anloniusin Bildloth. Hispana 
vet. tom. II. p. 20f). Praefalioni autem , quae 
loia versalLir in laudllnis Alberti , labulam 
subjunxit, in tres partes tributam: in quarnm 
l.« exìiiJjentur nomina animalium arabica et 

gi acca , in opere sine corrnptione proniin- 
tiata, Clini latina interpretatione. In II. an- 
notantur loci, in qiiibus occiirrunt vocabula 
corrupta sive arabica , sive graeca , slve la¬ 
tina , eaque proprlis latiiiis yocabulis red- 
diintur. In III. universa genera sive piscium 
(juae centum et septuaginta numero sunt 
( verba sunt ipsius Feriiandi ) omnia avium ^ 
serpentum j quadrupedum quo pacto latine 
significentur j exponitur. Haec tabula cum prae- 
fatione , quae eidem praemittitur , occupat 
octo folla. Post siibscripllonem vero ^ quae 

est ad calcem, verso folio incipiunt rubrlcae 
slngulorum librorum, quae sex foliis et pa¬ 
gina una continentur: post c[uas aliiid suc- 
cedit follum , qiiod prima sui facle exliibet 

registrum , quod incipit a primo operis folio, 

praetermissis praecedentibus octo. Duo liujus 
operis ( quod est charactere gotliico minore) 
exempla possidet Casanatensis Bibliotlieca , 
in quorum altero occurrlt prima subscriptlo; 

in altero, secunda. Egregium exemplum cum 
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prima siibscrìptioiie vidi in Bibliolh. SS. 

D. N. Pii Papae VI. 
Ivi alla p. 372 si riferisce quest’ altra 

sua opera , correggendosi nell’ apposita nota 

varie inavvertenze del P. Francesco Saverio 

Laire (x). 
Fernandi Cordubensis Sedis Apostolicae 

Subdiaconi et in orbe terrarum famosis¬ 
simi magistri de jure medios exigendi fni 
ctus quos vulgo annatas dicunt et Ro 
mani Pontificis in temporalibus potestà 

te ad Sixtum Quartum Pontiflccm maxi 
mum prologus incipit foeliciter 
( in fol. par. ) 

Primo folio verso volurninis legitur au- 
ctoris monitum , in quo causas exponit , ob 
quas longiusculam j ut ipse alt, Praefationem 
operi suo praemiserit. Haec praefatio reipsa 
longiuscula est ; occupat enini quinque inte- 
gras cliartas cum dimidia fere. In hoc au- 
tem volumine non continentur , nisi pars 

prima operis , quae est de j4nnatis : nam 
secundam quae est de Rovi. Pontificìs in 
ieinporalibiis poteslate , in aliud , ut ipse in 
novo monito, ad calcem adjecto , declarat , 
in alterum transtulit voluinen : quod tamen , 
quantum milii constat , niinquam lucem ad- 
spexit. In fine, folio separato, occurrit re- 
gistrum libri, ex quo litpiet, ejus fblia esse 

LXXXXII. Quae de liac edltione tradii 
P. Lair p. 295 sui speciniinis , emendatione 

(1) Specimen historicum t\'pogra- mne 177S sumpliLus Venanlii 5Io- 

pliiac romanae XV saeculi. Ro- nalJlui 2J9. 
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nonnulla indlgent , et addìlainenlo. Emen- 
damlrniì in priniis est , quod dicit in prima 
]^arle notae subjeclae : ex cliaractere splen¬ 
dido Joìi. de Gengembach , est enim ex cha- 
ractere splendido Georgii Herolt , eodeni 
nempe , cpm anno i/jui hic typograplius im- 
piessit opus Origenis contra Celsum (i) , 

(i) li compilatore ilei Catalogo 

ragionato de lihri del nel 1 I 

ilelle nuore inein. lette/'. 525, nel 

riferirne iiii’cilizioiic in foglio, fiillane 

in Roma nel , ne proilnce que¬ 

ste rilcvanli notizie, da aggiugnersi a 

quelle raccolte, nel t. XIX del gior¬ 

nale deMi'Iler. d'Italia 55f> 

J'eoiloi'O Gaz// ,i\a alcuni detto 

alleile td/izino, consliinlinopoll lano , 

c non di Saloiiielii, come eliiainasi 

dal Laueelli/tti nell’ tloggidi/^. 022, 

rieliiesc a C/'ÌKtoJbro Persona ro- 

iiKiiio, die lo tiadiiccsse in latino, 

conio fece da un esciiiplare green, 

che NicroVu , sull iiifunnazione 

del Gi/iti, area niaiidalo a comprare 

fino a Cpo i. Nello stesso codice v’Iia 

una lettela, da cui tutto raccoglic- 

si, dal Ga7M al Persoì/a, priore di 

S. Balliina , dell’oidine de' Gugliet- 

ì7/iti. Ouiiidi è nato lo sbaglio del 

P'i/hricio Rihl. graeea I. V, c. i , 

a 1 g, di aver attiiluiito ad esso il ninne 

di Gi/glielììio. Nella jirefa/.ionc dcl- 

r insigne edizione greco-latina di Uri- 

ge/ie , fatta in Parigi nel r73i , dal 

P. Mainino de la B//c, ove si ri¬ 

porta la suddetta lettera, p. IX si 

legge : j'ì/ireoru/ìi horu/nce lihror//m 

( /i/'to ro/ttra Celsu/n ) prinu/ edi¬ 

ti// latin// in l/zz-e/n prodiit liv/ì/z/e 

i/Tz. i/|8i , Silfo IF .•//////.pont. iti- 

c/ztu ah inti‘1 prete Christopho/'o 

Persona S. Hc/lhi/z/ze priore. In 

questa edizione però si è omniesso di 

riportare la dcdn aloria del Perso//// 

a Sisto IP, la quale non trovasi in 

tutte le copie, dandosene il solo prin¬ 

cipio. E ipiest.i tanto più era da ri¬ 

ferirsi; poiché il Persor/a, o perchè 

non si vedesse abbastanza corrisposto 

da f|iiel pontefice, o per qualche altra 

ragione, rajre, et callide, vi ha tolta 

la stessa dedicatoria, e vi ha sosti¬ 

tuita la seguente : Joa/ini Moce/ii- 

go , ilh/slriss/nio venetoruni princi¬ 

pi., u/zirersoq/ze scnat/ii inclito ,con- 

sultissiino/jue Christopì/orus Perso¬ 

na ron/i/n/is. Tra gli spogli della hi- 

lilioleca vaticana liitli da iiions. 'Pioli 

si nota il cod. 265 men/hr. i/i fol. 

magno, elegantissime script/zs or- 

nat/isq/ze i/i p/'in/a, altera, et ter- 

tia pagina, picluris, imagi/zibusq/ic 

prae/'lurissin/is, Contiz/et Atl/anasii 

episc. Ale.rm/drini expositioncni 

sz/per epislolas Puzzli a Pr. Chri- 

stophoro de Persona ronzano in- 

te/'pretatam, czzni praefalione ad 

PP. Xystzzm IP. Izze, praejiztzo ; 

cimi nicriim animo volutarein. In 

1 pag.pictzzm patz/lizznz raticzznzzm, 

zzi opino/', in e//jzzs c//hiczilo ap- 

pa/'et Xystzzs Ip sede/zs czzm szzis 

czirialibzzs , et ad pedes ejizs pro- 

rol/itz/s intcrpretatiz/zie/n szzez/n of- 

Jert Christ. de Persona. Pozze poiz- 

tif/cem azlest cardi/zalis quidam eo~ 

de/n bircio utens, i//zo pzj/ztijex ipse. 

Quo azzlem ì/zzbitu zitehatzzr Ch/'i- 

stopliorzzs, dare hi/zc deduci p/ztest. 

llizhctz/r e/li/n ejz/s, tuz/i geziz/Jle- 

elentis, ut dici UZZI est, tzzni i/i ini- 
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et Ambrosii Chorani (i) scripta quaeclam , 
sub eo anno relata. Secundo annotare '^de- 
buisset P. L. Clini ipso Auctore , in hoc vo- 
lumine contineri tantum primam partem 
operis in titulo enuntiati. Tertio , praeter 

exemplum S. M. de Populo (2), laudare po- 
tuisset , et exemplum biblloth. romani arclii- 

gymnasii Sapientiae , aliudque biblioth. ca- 
sanatensis , quae bibllothecae maximam anni 
partem cuicumque studere volenti patent. 

tifili praefationis lilern effigies ejus 

sedenlis, et ad pulpitum scriheiitis. 

Caput tegit hireto ejusdem for- 

niae, ac dixivms esse hireta pon- 

tificis, et cardinalis, nìsi quod il- 

lud Chrislophori est nigri coloris. 

In altera pagina imago haheiur 

S. Alhanasii ; in tertia vero , in 

fronte Salvatoris, et ah uno In¬ 

tere S. Palili. In parte ima stemma 

pontijicis. In altro luogo descrive 

f|uello ancora, citato dallo Zeno Diss. 

Voss. II 144 1 questo modo. 

Cod. 2004 inemhr. in 4” elegan- 

tissimis colorihus, et auro ornatus. 

Continet traductionem Agathii de 

bello gothorum, et de .'diis peregrinis 

historiis, per Christophorum Perso- 

nain roinanum, et S. Balbinae prio- 

rcm, Xysto dicatam cuin prae- 

Jatione ad eumdem. Vedi la vie du 

nicme. Niceron mem.XV i. Tira- 

husrlii \'I, par. II iSg. X 1 o6 

]dc Theod. Gaia Chr. Crid. Boer- 

neri dlss. Il de exidihus Graeciac. 

Lips. 1705 4-° Sa vie dans les meni, 

de Niceron XXIX 279. 

(1) Della famiglia Massari, detto 

ancora Coriolano, Gandolfi àeCC. 

scriptor. augustin. 56. Muratori 

P>. I. script. Ili, p.ir. II 1192. 

Sassi Hisl. typ. Mediol. 182. Ti- 

raboschi VI, par. 1,1. 2, c. I, § 19 

Benazzi Stor. della sapienza I, I. 2, 

c. 7, il eli. P. aliate P'incenzo Bini 

nell’ eruditissime memorie dell’ uni¬ 

versità di Perugia 267. Sante Vaiola 

nel Glorn. arcai!, giugno 1826. Nel 

1484 recitò l’orazione funebre di 

Sisto ly^, citata nell’ elenco degli 

oratori, nelle esequie ile’pontefici, nel 

t. I delle dissertazioni premesse alle 

vite \le’ pontefici dal Novaes , il qua¬ 

le in una sua lettera al signor don 

Alessandro Marchetti, pubblicata 

al fine del primo volume della seconda 

edizione delle medesime, fatta in Ro¬ 

ma per Carlo Mordacchini nel 1822, 

si ritrattò, e confessò essersi cbiamato 

Co7’io/ano, perchè era Corano. Nel¬ 

la quarta edizione della mia Setti¬ 

mana santa p. 246 ho riferita l’altra 

orazione, recitata dal medesimo, nella 

cappella pontificia , innanzi ad Inno¬ 

cenzo Vili, nel 1489, nel venerdì 

santo, per la passione del Signore. 

(2) Di questa edizione rende conto 

monsignor Tioli negli spogli fatti di 

quella biblioteca, indicandone dopo il 

suo titolo, le qualità in questo modo , 

anlifjua et elegans impressio in Jol. 

parvo, Clini registro, sed siile notis , 

neque loci, ncque temporis, ncque 

impressoris. 
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Editlo non ita pridem accessit, et Libliolhecae 

privatae SS. D. N. Pii PP. VI. 
Ma alla sua vastissima erudizione è sfug¬ 

gito ciò , che sopra di questo libro è stato 
avvertito dal dottissimo P. Ab. D. Gio. Bat¬ 
tista Mutarelli (i) , il quale, dopo di averne 
riferito il titolo con qualche diversità , vi 

aggiugne molte particolarità assai interessanti, 
riguardo all’ opera stessa, ed al suo autore , 

nel seguente modo. 
Fernandus, sive Ferdinandus Corduben- 

sis , Sedis Apostolicae Subdiaconus , et in 
orbe terrarum famosissimus magister ,, De 

jure medios tollendi fructus quos vulgo 
Annatas dicunt , et de Romani Pontillcis 

in temporalibus potestate. Ad Sixtum qiiar- 
tum Pont. Max. ,, 

Ad calcem ,, Secundam hujus operis 
partem de Potestate Papae in temporalibus, 
ob id in alterum transtulimus vohimen , 

quod altissima materia sit, et speciale desi- 
derans opus, et quod principaliter de medlis 

fructibus tractatus in majus volumen surre- 
xerit,,. Revera secunda ista pars nunquam 

in lucem prodiit, quod sciamus. 
Primus autem Fernandi tractatus caret 

omnibus notis loci , anni , et impressoris. 

Extat adjectus opusculis Francisci a Riivere j 
de quibus superius ; et quldem egregiis ty- 
porum formis , et candida charta , sed di- 

(i) Bilillotlieca codicum mss. mo- rum impressoium scc. XV. Vene- 

Basteril S. Michaelis Venetiarum prò- llisi779 f. 167. 

pe Murianum, cum appendice libro- 
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verso charactere , ita ut suspicari nequeaiuus, 

an prodierit ex opificio Johannis Philippi 
de Lignamine , cujus typorum formae in 
praedictis opusculis sunt mole sua grandiores. 

Plura alia scripsit Fernandus , de quibus 
consulendi auctores liispani ; sub diversis 
Poiitificibus llomae ipsi sibi aestimationem 

conciliavit ; sed praesertim apud eumdem 
Sixtum quartum. Poggiiis in secunda inve- 
ctiva conira Vallam , in artibus liberalibus , 
et in tlieologia excellentissimum praedicat 
F evnandam. 

Anche Apostolo Zeno (i) si avver¬ 
te , che oltre il Vossio (2) , il quale chiama 
dottissimo Fernando di Cordova ^ nell’ elogio 
di Lorenzo Falla (3) il Poggio lo dichiara 
soggetto nell' arti liberali j e nella teologìa 
eccellentissimo ; ma che si dee correggere in 
entrambi il nome di Fernando in Fernando, 
che fiorì nella corte romana , sotto molti 

Pontefici , e in particolare sotto Sisto JF^ 
cui dedicò due Trattati, uno sopra le annate , 
P altro sopra la podestà temporale Pontificia , 

il secondo de’ quali non usci mai alla luce. 

Di lui si ragiona diffusamente da Niccolò 

Antonio (4) , il quale però non vi riferisce 
un suo Calendario manuscritto , citato dal 

Reisero nella biblioteca di Augusta p. 4^- 
Lo stesso Niccolò d^ Antonio , dopo di aver 

parlato di quest’ opera , ne riporta due altre 

(') T) iss. Voss. Vcn. 1752 T i55. (5) Inv. II 25o, fi inVal'am 'jSi. 

(2) De Iiisl. Ialina p. 579. (/|) BILI. hisp. Tei. II 2og. 
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inedite, esistenti nella biblioteca vaticana. 
La prima al n.“ 3177, intitolata, Ferdinandi 

Coì'dubensis de artificio omnis et investigandi j, 
et iìweniendi natura scibilis ad cardinalem 
Bessarionem{i). L’ altra n.° 1789, de pontifiicii 
Palm mjsterio ad card. Francisciun Piccolo- 

mineum vulgo Senensem (2) appellatum. 
Dalla varietà delle opere enunciate , e 

dai celebri personaggi, a cui furono dedicate , 
si rileva abbastanza il sommo credito, che 
godeva il nostro Cordubense. Ma un novello, 
e più luminoso argomento ce ne porge il 
seguente manoscritto , rimasto incognito alla 
letteratura spagnuola , e a tutti gli altri suoi 
biografi , che ci vien conservato nell’ elegan¬ 

tissimo codice in pergamena , di 190 pagine 
dorate, e di 38o facciate, da Lei posseduto 

con questo titolo 

(1) Bapt. P/aitnae Panegiricus in 

Bessarionein, eo actinie superstite 

dictua. Extat una cum Platinae vitis 

pontificum. Paris i5o5 8° et Ihitl. 

i53o 8° et Coloniae iSag f. et 

apud Bzovium ad an. 1472 n.3i-38. 

Vita ejusdem erudite et copiose 

descripta in Christ. Frid. Boerneri 

dissertatione de altera migratione lil- 

terar. graecar. e Giaccia in Italiani. 

Lips. 1704 4P 

Leven van kardinal Bessarion. 

in Levens-lieschrp'ing van heroenide 

en geleerde Manncn part.III, n.III 

307-334. Ainst. 1751 8.° 

Sa vie dans les memoires de Ac- 

ceron XXI lag-iSg. 

Bessurionis S. R. E. card, acta 

selecta, quae ad ejus legationem in 

urlie Bononia, Exarcliatu Ravennae, 

et Romandioiae provincia, pertinenl. 

IVelle miscellanee di varie operette. 

Venezia 1744 12°, Vili 49-180. 

Oratio in funere Niceni perN. 

episc. firmaniim. Nel compendio iste¬ 

rico della ven. Ras. de’ Ss. XII Apo¬ 
stoli, del P. Boncn’eniura Malva¬ 

sia. Roma per Ignazio di Lazeri i66j 

12°, 255. 

Ciaccon. II goS. Palagi II 

2.34. Cordella III 76. Novacs V 

104. 
jdlois. Bandini De vita et rc- 

Ims gestis Bessurionis card. Niceni 

commentarlus. Romae 1777 8.'^ 
(2) Ciaccon. II 104 8.® Palagi 

II 5i5. Cardella III 148- Novacs 

V 195, VI 124- H istoria inler-pon- 

tilicii post morteni Pii III ex italico 

Jo. Brocliardii. In Van. Pape- 

brochii conalu chron. hislor. ad ca- 

tal. pont. f. par. II i48- 
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FERDINAND! CORDVBEN 

SIS APOSTOLICI SVBDI 

AGONI DE GONSVLTAN 

DI katione ad reve 

RENDISSIMVM IN CURI 

STO PATREM ET D. D. AVSI 

Am TITVLI SANCTE sa 

BINE PRAESBITERVM 

CARDINALEM MONTIS 

REGALIS VVLGO APPEL 

LATVM TRACTATVS IN 

CIPIT FOELICITER 

Dopo la dedica, si divide questo trat¬ 
tato, consimile a quello poi pubblicato dal 
cardinale Gabriello Paleotti ( i ), in due parti. 
La prima contiene XV conclusioni. La se¬ 
conda abbraccia XLV distinzioni. 

Il frontespizio di questo prezioso codice, 
scritto da eccellente calligrafo, ed ornato di 
varj arabeschi, è diviso in dodici righe, al¬ 
ternativamente una in lettere d’oro, l’altra 
in nero, e chiaramente dimostra, di’è quello 

medesimo, che fu da lui presentato al suo 
mecenate, il di cui stemma, rappresentante 
un giglio di color azzurro, sopra una base, 
a forma di campana, dello stesso colore, in 

campo d’oro, si vede a piè del medesimo. 
Quanto poi l’insigne porporato fosse de¬ 

gno di questo dono, può rilevarsi dalle se¬ 

guenti compendiose memorie della sua vita. 

(i) De sacri consisloiii consulta- nelle mie Memorie delle chiese bolo- 

tionlhus tractalus. Romae ex tvp. va- gnesi in Roma. Bologna l823 per 

licana iSgG fol. Vedi le sue Notizie Anuesio Nobili, 4-'^ 
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Ansia del Poggio nacque nel ì/f nS nella 
città di Zatwoj nel regno di Valenza, da 
nobili genitori. Lo splendore della sua con¬ 
dizione fu accresciuto da quello della sua 
probità, e della sua dottrina. Dopo di essere 
stato laureato in ambe le leggi, e nelle fa¬ 
coltà fdosofica e teologica, ottenne un cano¬ 
nicato nella cattedrale di Barcellona, con 
l’annessa dignità di cantore. Essendo dive¬ 
nuto consigliere del re di Aragona, fu desti¬ 
nato ambasciadore (i) a diversi principi; ed 

a sua istanza nel 1/1-71, fu eletto àix. Sisto IV 
vescovo di Capaccio; e poi nel 1472 pro¬ 
mosso all’arcivescovato di Monreale in Sici¬ 
lia (2), ove riformò la disciplina de’monaci 
Benedettini, in vigore delle facoltà accorda¬ 

tegli, con breve di Sisto de’ 17 Apri¬ 
le 1480 (3). 

Dallo stesso pontefice fu innalzato al 
cospicuo grado di governatore di Roina^ e di 
vicecameiiingo (4) ; e poi a’ 7 di maggio 

(] ) Zurita lib. IV, c. 4f',lib. XIX, 

t. V c XVIII. 

(2) Hocco /■'('mj Sicil.sacra J 466. 

Cuci. cam. C97, p. 1S7. Div. cani. 

XXXVI, io5,XXXVI?I, 74,3i6. 
ilio. Luigi Lello Hlstoria della clilc- 

sa di Monreale. Roma per Luigi Zan- 

ncUi I 5g6 4 ®) e con giunte di Bli- 

chele Del Giudice. Palermo 1703 f. 

(3) Ciaccon. Ili 5o. 

(4) Il dottissimo card. Giuseppe 

Garampi, appendice assaggi 

rii osscn’uzione sul valore delle an¬ 

tiche monete pontificie iS"] , av¬ 

verte nell’ illustrare i capitoli della 

nocca della Marca del l474r 

alla presenza di f^ainisio de uélber- 

gatis , governatore di Roma, che il 

titolo ÌL\ govern atore io nel secolo XV 

assai più cospicuo, e mollo meno co¬ 

mune di cpicllo sialo al presente. Go¬ 

vernatori erano i presidi delle pro¬ 

vinole, con facoll.à amplissime; poi¬ 

ché, se un cardinale risiedere vi so¬ 

lca, appellavasi legato; se un prelato, 

ne avea per lo più il titolo di gover¬ 

natore. Il simile praticossi anche 

nelle città più cospicue, dove a con¬ 

tenere in freno il jinpolo, solevasl so¬ 

stituire un governatore. Cosi fece 

Eugenio ly in Roma, allorché fu 

costretto di allontanarsene, avendo ivi 
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nel 1473 creato Cardinal prete del titolo di 

S. tritale. 
Se ne trova una bella testimonianza 

nella seguente scrittura, che prova il patro¬ 
cinio accordato ai letterati da questo dotto 

cardinale. Monsignor Pier Ant. Tioli l’ha 
ricavata dal codice membranaceo vatica¬ 
no 3oB4 in fol. dal quale così è descritta. 

Codex elegantissimis picturis ornatuSj et opti- 

costituito nel i436 per governatore 
(JiuUano arcivescovo di Pisa. Reg. 

Martini, et Eagcnii t. IX 297,314. 

Cosi in simile occorrenza Pio II, 

die parimenti creò governatore di 

Roma Galeazzo vescovo di Mantova, 

adì i5 gennajo 14^9 offic. 1.1 iSg. 

Ma non andò guari, che conoscen¬ 

dosi ciò troppo necessario per la quie¬ 

te puldilica della capitale, lo stesso of¬ 

ficio di straordinario , eh’ era stato 

fino allora, divenne ordinario. 

Si credè per avventura, che il 

vice camerlengo, benché ricevesse le 

sue facoltà immediatamente dal Papa, 

pure non fosse sufficiente a potere 

con questo solo titolo escludere in 

molti casi le giurisdizioni privative di 

altri trilmnali, e in ispecie di quelli 

del maresciallo della curia, e del se¬ 

natore di Roma. Pertanto fu munito 

di più estese fiicoltà , e decorato con 

un titolo, che quasi equivaleva a 

quello di legalo apostolico, chia¬ 

mandosi guhernator in alma urbe , 

ejusque territorio, et districtu, et 

in camera apost. vicecamerarius, 
et camerarii locumlenens. Uno de’ 

primi a sostenere tale ufficio fu il 

nostro Ausia, allora arcivescovo di 

Monreale. Nelle mie memorie sopra 

la Basilica di S. Paolo, riporto 

questo bel passo del diario di Paride 

De Grassi, ricavato dalla P. II 

degli Atti cerimoniali del P. Gal¬ 

lico, ove descrive p. 8 il ritorno di 

Giulio II da Ostia, e il suo ingresso 

in città, a’18 ottobre l5o5, in que¬ 

sto modo. Hodie papa audivit mis- 

sam lectam in eccl. S, Pauli super 

uno altari , tane noviter parato 

apud altare majus, ita ut quasi 
idem videretur esse cum altari ma- 

fori, prout in ordinario. Et nota, 

quod isla die papa mandavit gu- 

bernatori urbis , quod amplius non 

discurrat ad capita vicorum, et via- 

rum cum baroncello ( vedi Mercato 

p. 81 ) et salellitibus, ut solebai; 

quia ut dixit, non decet,praelatos 

sic discurrere , cum tumultu ; ac 

etiam ut papa possit intelUgerc a 

gubernatore maturius querelantium 

successive fiendarum ante se eun- 

tium. Propterea voluil, quod ipsc 

gubernator vadat ante se junctus 

cum capitaneo guardine, ad ejus 

dexteram. Et sic ista die incoepit. 

Ecco dunque scoperta l’epoca finora 

ignota, del privilegio del governatore 

di Roma, di andare nelle cavalcate, 

entro la guardia svizzera, sempre vi¬ 

cino al pontefice, e sotto i suoi occhi, 

come dimostro nelle mie Notizie de' 
eamcrlinghi, e vicecamerlinghi del¬ 

la S. R. C- e del tribunale della 

R. C. A. che conservo inedite, con 

quelle de’ tesorieri generali. 
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mo scrìptus charactere j qui continet Fran- 
cisci patvitii senensisj pontificis Cajetanij li- 
bros de institutione reipublice ad Sixtuni 
PP. IVi Clini praefatione ad eundem ^ et 
alia ad senatnni populumque senensem. 

Scriptura est Satriani j cujus haec in 

fine codicis. 
Id opus excripsi necessitate potius ad- 

ductuSjquam voluntate scribendi j Xyste suin- 
me pontifex maxime. Non enim milii persiia- 
dere poteraiiij ut fortuna j que me septem et 
decem annos sub clero et in romana curia 
suhstituit j ut canis ad vomitum_, sic me ad 
seribendum retruserit. Sed aliquanto recreor^ 
quod sub tua Beatitudine j quae omnes mundi 
principes benignitate ac liberalitate mncit ^ 
Reverendissimo Domino D. Cardinale S. Vi- 
talls, servo suo propitio j ac /avente j vitam 
finire cum exscribendis librorum voluminibus 
Satrianum non permittet. Sum tamen paratis- 
simus Omni jussuij ac imperio ejusdem San- 
ctitatiSj cui me commendo. Rome XVIII kal. 

octobris 1479 pontificatus felicissimi anno 
nono. 

Non voglio tralasciare d’aggiugnere que¬ 
st’altra sua dedica, trascritta dal codice mem¬ 
branaceo 298 in Ibi. elegantiss. cum effigie 
ac stemmate Sixti IVj qui continet D‘. Ba- 

silium de deitate adversus Eunomiiim (i)j 

(1) Il celelire Maurino D. Giu¬ 

liano Garnerio, edilore delle sue 

opere, in tre tomi in fol. in Venezia 

nel i’]So, premetlc un mnnitum a 

«questi libri molto encomiati dai padri 

posteriori, ne’finali difese la divinità 

del Verbo, e delio Spirilo santo da 

quell’eretico impugnata, sotto specie 

di apologia della sua falsa dottrina. 

Crede, che li aldna eomposti juinia 
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a Geòrgia Trapezuntio tradiictiim ^ in cujiis 
fine p. 120 legitur ad Amplij lochiuni de Spi- 
ritu Sancto adversus Eunoinium ( i ) capitu- 

<li esser vescovo. Nel paragrafo XI 

della dotlisbinia prefazione, propone 

jnodestamenle varie difficoltà, e forti 

motivi, pe’ quali giudica, die i tre 

soli primi sieiio da attribuirsi al S. 

non già gli altri due, come affatto di¬ 

versi dagli altri nel metodo, nella so¬ 

dezza della dottrina, e nella purità 

dello stile; tanto più die dove per 

una certa caiitatevole economia, e 

per non introdurre una inutile que¬ 

stione di voce, si era astenuto dal 

dilaniare Iddio \o Spirito santo,hen- 

diè ne credesse, e ne sostenesse la di¬ 

vinità, l’autore di questi libri cosi lo 

diiama frequentemente. La qual eco¬ 

nomia, lodata da Gio. Giorgio TVc~ 

renberg, nella Uiss. de prudentia 

Basila M. in refutandis haercticis, 

Lips. 1724 4*^5 praticata da S.Ata¬ 

nasio , e da altri padri anteriori, i 

quali, come che impegnati fossero a di- 

fc ndere contro gli Ariani la divinità 

del Verbo, si astennero pelò dal far 

uso della [laiola consustanziale, come 

non adopiala nelle divine scritture. 

Nondimeno li lia prodotti tutti cin¬ 

que , avendovi aggiunta la suddetta 

apologia di Bunoinio, da'a in luce 

due anni prima da Gio. Alberto B^a- 

bricio. 

(i) Questo libro fu diretto dal san¬ 

to padre al suo carissimo santo Am- 

fihilochio, vescovo d’Iconio, ( del- 

r inlc'rpretazlone latina, die ne ha 

fitta Erasmo, la quale fu emendata 

in molti luoglii ), da cui per sua islru- 

zioiie glie n’ era stata fatta ricliiesta. 

Il medesimo libro fu assai encomiato 

nel sinodo, tenuto dal medesimo An- 

JUochio; e ricavasi dal concilio calce- 

donese, die in un sinodo della Cap- 

j'adocia fu munito della piena sotto¬ 

scrizione de’vescovi intervenutivi, die 

diebiararono, Basilium accuratum 

de S. Spirita doctrinam tradidisse, 

consacerdotum per siihscriptiones 

petito consensu. Nel t. II Vitaruin 

Ss. /■’u/rum , pubblicate dall’insigne 

vescovo Luigi JLippornuno, p. 289 

esiste Vita jSl. Basitii per D. Gre- 

goriuni ]Sissaenwn ,poniiJicem Jra- 

trein ejus descripta, Vetro B'ran- 

cisco Aeno , clerico veronensK in¬ 

terprete; e alla pag. 294 Ainphilo- 

chii iconiensis episcopi in vitain 

S. Patris Basila Riugni Caesareae 

Cappadocii archiepiscopi praejalio, 

a cui sussiegue la vita. Si nota in 

margine. Hubetur in libro vilarutn 

Patrum Coloniae impresso, nec 

non in libro inonachorum S. Na- 

zarii veronensis in pergameno,jam 

5oo annis scripto. Il Garnerio nella 

prefazione n. 10, fa menzione di que¬ 

sta vita, ipiae ccleberrimum Am- 

pliilochii nomen pra^ert, la quale 

fu anche data in luce dal Combefi- 

sio ; benché però soggiunga, che prò 

spuria ac subditilia, a doctissinio 

i/uoi/ue habetur. Veggasi Casini. 

Uudini diss. de operibus Amphilo- 

chii Iconiensis episc. in conunent. 

de scriptor. eccles. Lips. 1722 fol. I li 

2i6^3i. Molto elegante, ed enfatica 

è l’orazione, che nella serie è la XX, 

fatta da S. Gregorio Nazianzeno in 

onore di questo suo dilettissimo ami¬ 

co, e condiscepolo. Nella nuova rac¬ 

colta Calogerana XV 175, v’ha un 

erudito, e molto edificante ritratto di 

S. Basilio, composto dall Oratoriano 

P. Camillo Almici, sotto il nome 

anagraminatico di Callimaco Rlilli, 

di cui può vedersi l’elogio nel t iiiu 

X.\X\ 111 della stessa raccolta 
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lo XXX expUcita Jeliciter a Geòrgia Tra- 
pezuntio tradiicta. Hnnc Basilium contra Eu- 
vomhun a Sati'lnno Sane, tuae deditissimo 
exscriptum, tenaci^ et benigna memoriaj ut 

seniper soles Xjste IVj pontijìcum glorio¬ 
sissime j complccterej ad reliquarpLC que eidem 
San et. piaci ta tuerint, S atrianum ohedientis- 
simum scito. In palutio tuae Sanct. XVII 
jebr. MCCCCLXXXII. pont. sui anno XI. 
Laus Dea Patria Filio_, et Spi/itui Sanato. 
MCCCCLXXXII. 

IlabeSj Syxte Pontificam Maxime Cj- 

rillum de Spirita Sancto ( i ) a Satriano tue 

(i) li Maurino ^nt. j4gostino 

Toìtiu'e ha premesso alla sua eillziuue 

Opei ttm S. Cyriìli episc. Hieros, 

Pciri.i 1720 f. tre illsserlazioni de 

vita , rebus gestis , doctrina et scri- 

ptis S. Cyrilli, il ili cui merito han¬ 

no inutilmente tentato il’lmieholire 

le censure di Salomone Deylingio, 

puhhheate in Lipsia nel 1726, 4-^ 

Nella II ove tratta de scriptis S. Cy- 

riìti., ac praeripiie de catechesibus, 

divisa in due classi Iliuininandoriiin, 

et Mystagngicae, illustra le due, che 

precedono rultima,cheè laXVIlI, 

e che hanno per titolo de uno Spi- 

rita Saneto , Paracleto er. Volle 

destinare queste due per la dignità 

dell'argomento, e per la quantità delle 

cose da esporsi. Tratta adunque del¬ 

le prerogative de’suddetti due nomi, 

altrlhuiti al divino Spirito, d i testi¬ 

moni (he di quello si hanno nelle di¬ 

vine scritture, e delle operazioni, che 

al medesimo vengono atti ihiiite in l- 

r antico, e nuovo testamento. In 

ognuna di esse rammemora e eonliita 

gli errori de’varj eictn i, i quali 0 la 

divina essenza , e persona distinta 

dello Spirito Santo impugnarono, o 

gii ncg iioiio quelle sostanziali prero¬ 

gative, ed altrihuti, che ad esso co¬ 

muni sono colle altre divine persone. 

Tratta della sanliticazione, che |)i'r 

lui si opera ne’cuori degli uomini, 

e della grazia, con la quale previene, 

ed efficacemente promuove le Inione 

loro operazioni, con tale accuratezza 

e precisione, che non solo vaglia a 

dehellare gli errori spacciali dagli ere¬ 

tici anteriori, o contemporanei, ma 

da quelli ancora, che sbucarono ne’ 

secoli posteriori. A ragione pertanto 

pronunzia il dottissimo editore nel 

suo Pracloqnio, bis duabus oratio- 

nibus perfecta et absoluta de Spi¬ 

rita Sancto disputatio conlinelur, 

in epia niìiil sive ad integrilatem 

doctrinne , sive ad cummendatio- 

neni e/jectuum Spiritas Sancii , 

sii’e ad dieersorum ejiis mysterio- 

rinn e.iplanationein desideraci pos¬ 

se eidetur. Quod eo rnagis niirum 

est, ipwd ilio tempore nondum ita 

de Spirita Sancto disceptatnm Jae- 

irit. Nell.aXVI.si leggono le .seguenti 

p.irole. Pt Pater quidem dat Pitia, 
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Sanctiialls obsequentissiiiio tramcriptumj qua 

solitus semper jiiit dilìgentla j et accuratione , 
non tamen sine animi^ et inembrorum aliqua 
lassitudine cum in tam paucis diebus Cnon¬ 
nulli jorte annuni contrivissent J continuum 
laborem j, et juge seminarium litterarum j supra 
sexaginta niagnos quinternios exscripserim, 
a quintodecimo septembvis praeteriti proxirni 

in hunc usque quintumdecimum aprilis dienij 
quintumque est volumen ex digitulis rneis 
satuin in dignissima Bibliotheca tue Sancti- 
tatisj cui ornamento erìt dignissime locandum 
postridie ejus diei quo solemnis ac gloriosa 
canonizatio j et sanctitatis erectio Beati Bo- 

na^xnturae (i) ^ mirabili ac pene inaudita 

et Filius conin. U'iictit SpiritiliSan- 

cto. Da esse ravveduto editore rac¬ 

coglie, asserirsi patentemente la pro¬ 

cessione dal Padre, e dal Figliuolo, 

dello Spirilo Santo, tanto comliattula 

da'moderni greci. Nella nota apposta 

al num. XXIV annovera altre varie 

sentenze di S. Cirillo, che stabili¬ 

scono il dogma medesimo. Lo stesso 

egli avverte, confermarsi dall’ aggiunta 

alla predetta catcì iiesi, die nel line 

ci riporta da un codice coisliniano 

del secolo XI, nel quale si dice dello 

Spirito Santo, (pii ex divinilate Pa¬ 

tri s, et Fila existit; del qual passo 

ha fatto uso S. Tommaso contro de’ 

greci. Laonde aggiugne acconciamen¬ 

te, mihi vero lutee non recentiorem, 

scd velustiurem graecorum tìieolo- 

giam sapere videnlur ex graecorum, 

conira latinos disputalionibus anti- 

quiora. V. Lucas Paìmerius Cen- 

sius de dictione Paraclitus. Capane 

per Jo. Sulzbacldum , 4-° 

y-igni Bt in'gni Siinrii Paradetu.'!, seu 

de recta illius nominis pronuncia- 

tione iractalus. Paris, per Jo. de 

Bone 1645, 8.“ J. B. Thiers de 

retlnenda in lihris ecdesiasticis voce 

Paraclitus. Lugd. 1669, 8.*^ 

(i) Sopra i meriti singolari di que¬ 

sto Santo, dello anche Eutichio ed 

Eustachio, ascritto al catalogo de’ 

Santi a’14 di maggio nel 1482 da 

Sisto IV [ I.III Bull.Pnm. |i.III 

184 ), e dichiarato uno de’ quattro 

dottori della chiesa cattolica da Si¬ 

sto V ( ih. t. IV, p.lll l\o'i) ) reg¬ 

gasi Benedetto A// de Beat, et 

Canon. I. 1, 2 et 4 pi'oul in indice. 

Nel 1243, in età di 22 anni entiò 

nella religione di S. Francesco. Nel 

1287, unitamente a iS’. Tommaso 

(V Aquino, che gli fu grande amico 

e compagno nella santità, e dottrina, 

ottenne la laurea nell’università di 

Parigi. Dal capitolo generale, tenuto 

in Narhona nel 1260 fu eletto con¬ 

cordemente a scrivere la vita del gran 

patriarca, suo fondatore, come si lae- 
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tue Sanctitatis devotione j et concelebratione 
in medio Basilice Peiii ini Apostoli innumera 
Cpraeter Cardinaìes lUmos ac Praeìatos ) 
hominum multitudine extitit celebrata ^ hic 
Cyrillus terminatus est in Palatio Apostolico 
XV aprilis millesimo quadringentesimo octua- 
gesiino secando Poni, lui anno Jeliciter un- 

coglie ilal suo prologo alla meJesiuia. 

Questa vita, tei alcuni supi opuscoli, 

liucloUi in ilaliaiio vengono annove¬ 

rati nella Jìiblioleca dogli autori gre¬ 

ci, e latini volgarizzati nel t. XXXII 

degli opuscoli Cidogerani. Passò agli 

eterni riposi nel 1274 ■'> Lione , 

ov’ crasi portato per assistere a quel 

generale concilio. Nel i477 Tre- 

vigi, e nel i49i Noriinlierga fu¬ 

rono stampati quattro tomi sopra i 

libri delle sentenze. Nel fine del IV 

v’ha un bellissimo elogio del celebre 

Gio. Gerzon , cancelliere di Parigi, 

in onore del santo dottore. Nel i495 

furono pubblicati in Argentina due 

volumi in fol. di opuscoli legittimi, 

incerti, e spiiij. Narra il 3lazziic- 

cìielli li p. IV 1957, che il cano¬ 

nico pistojese Cosimo Bracciolini, 

che fiori circa il i58o, ebbe il me¬ 

nto di scuoprire 1 suoi commentai) 

sopra i salmi, in un convento della 

Germania, trasportali in Toscana, e 

regalati a Sisto , a cui dedicò la 

seguente opera. Compendium vitue 

f). Bonavenhirae Docloris Sern- 

phici S. R. E. Card, el Episc.yJl- 

h.mensis ex prohutis auclsrihus, il 

di cui ms. consen'asi nell’Ambrosiana 

al cod.N, num. 53o, Aggiiigne 

pm nel II p. III r557, che Gio. 

xtnt. Bonaretti do Città di Casleilo, 

l'iibblicò nel r65t in Firenze 1’opina 

inlllolata: fa rintracciata origine di 

S. Ronav'entura. Pietro Gale sino 

•. jmpose la sua vita, jnemessa all’edi¬ 

zione delle sue opere ordinata da Si¬ 

sto V, ed eseguita in Roma nel i588. 

Ma l’edizione completa di tutte le 

sue opere, da cui sono state segregate 

le genuine dalle spurie ed incerte, è 

stata efiettuata nel 1771 in Venezia, 

dai due dotti osservanti P, Gio. degli 

Agostini, e P. Illuminato di Ve¬ 

nezia, in t. XIV in 4® con una cri¬ 

tica dissertazione preliminare de vita 

et scriptis D. Bonaventurae. Ad 

illustrare l’una, e gli altri si è ado¬ 

perato con molto merito il min. ri¬ 

formato P. Benedetto Bonelli da 

Cavalcse, avendo piibblicatoinTren- 

to nel 1772 tre voi. in fol, di supple¬ 

menti, che valgono sommamente a 

celcbiare la sublime dottrina di que¬ 

sto santo dottore, e a vendicarla in 

alcuni punti nella lunga e sensata 

prefazione. V. Mauritii Bresii do- 

eloris Begli de D. Bonaventura a 

SS. D. N. Sixto F. P. M. in do- 

ctorum ecclesiasticorum numerum 

cooptato,oratio liahita il^julii r5cS8, 

cum in D. Bonavetiturae honorem 

solemne sacrum Jieret 4°, e le mie 

Cappelle jiontificie e cardinalizie p.II 

rg.5. Jo. Henr. a Seelen senno da 

Bonaventura dnrtore scholastico, io 

ejiisdem eclogario. Lubec. *745, 

p. 5i. Casini. Oudini Diss. singu- 

laris de scriptis, et vita S. Bonaven¬ 

turae, in ejus commentario de scri- 

ptor. eccles. Lips. 1722 f. I. III 

372-441. 
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decimo. Omnipotentem Deum oro TrinìtatiqiLe 
supplico j ut scribere possivi Pont, tui Jeliciss. 
tricesimo. 

Idem P. Antistes Satrianus 

pauperculus. 

Narra Anastasio nella vita d'Innocen~ 
zo Ij che governò la Chiesa dall’anno 

al 4*7? essere stata da lui consacrata, nella 
valle del Quirinale, vicino al tempio di Qui¬ 
rino j una chiesa, in onore de’ Ss. Gervasio 
e Protasio (i), figliuoli di S. Vitale^ detta 
Titolo di Vestina (2) , cugina del predetto 
pontefice, perchè fabbricata con le rendite 
lasciate da questa illustre matrona, ed am¬ 
ministrate dai preti UrsicinOj, e Leopardo j 

e dal diacono Libianoj nello stesso sito, ove 
si crede da alcuni, che fosse la casa di 
T. Pomponio Attico (3). 

Acquistò poi anche l’altra denomina¬ 

zione di S. Vitale (4), trovandosi con que¬ 
sto titolo sottoscritti a un sinodo, sotto S. Gre¬ 

gorio M. (5), Giovanni j e Spettato; ed es¬ 
sendo stato prescritto dallo stesso s. ponte- 

fice (6), che da questa chiesa procedesse la 
litanìa delle vedove. Fu poi risarcito da 

Leone IIIj eletto nell’anno yqò. Due cano- 

(1) V. gli scrittori del loro matti- (4) Qod^'ridi Henschenii , de 

rio nella mia dissertazione sopra le Ss. Felicida, et Zenouf 

Ss. Min. Simplicia ed Orsa p. 40. Mm. lloniae commentarius histori- 

(2) Bosius in Roma suliter. 419- cus. TI, J’ebr. Bolbnd. 743-745. 

Paneinius. De VII Ecclesiis 78. (2) Lib. 4i tplst. 44- 

Dlarangortì. Cose gentilesche 268. (uj Lib. XI, epist. 2. 

(5) Florav. MarlineUi. Roma ex 

cthnica sacra 3 18, 35g. 
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Ilici dell’antichissima collegiata, ivi eretta, 
uno chiamalo misser Giacomo (i), l’altro 
inisser j4gnoìo nel 1264, furono i primi pro¬ 
motori della ven. archiconfraternita del Gon¬ 
falone ^ di cui spero in breve di pubblicare 
la storia, Instltuita da S. Bonaventura nella 
cappella àeW j4ssunta , nella basilica liberia¬ 
na, sotto il titolo (Xe Raccomandati di Maria. 

Attesta Francesco .tdlbertino (2), die fu ri¬ 

storala da Sisto IV nel i475; e nel i5i2 dal 
cardinale titolare Antonio Del Monte (3). 

Questa chiesa , lunga palmi 35, e 4® 
col portico, ha la porta di noce, tutta inta¬ 
gliata in figurine a bassorilievo, che rappre¬ 
sentano il martirio de’ suddetti figliuoli di 
S. TItale, con la loro madre Valeria^ che 
fu da’ Gentili presso Milano , ferocemente 
bastonata , benché gravida di due gemelli, 
dopo il di cui parlo, rimase estinta. Poi da 

Clemente Vilij che ne soppresse il titolo 
cardinalizio, nel iSpS fu unita alla chiesa 
di S. Andrea (4), del Noviziato de’Gesuiti, 
i quali con altre opere caritatevoli, indicate 
dal Piazza (5), v’introdussero una congre¬ 
gazione di campagnuoli (G) , come dichiara 

il P. Daniele Papebrochio (7). 

(1) V. su questo titolo il mio llluo 

sul Don, Doinirius ,e Domnus. Ro¬ 

ma 1808, p. 84. 

(2) De rairabilllms urbis Roiuae 

L. III. 

(5) Bari. Piazza. Ger.Cani. 689. 

(4) V. il mio Mercato «17, e le 

Campane 169. 

(.')) Opere pie Ji Roma. Della li¬ 

mosina e dottrina cristiana di S. Vi¬ 

tale de’padri gesuiti, alle falde del 

Quirinale 129. 

(6) Notizie de’ fratelli della congre¬ 

gazione dei Campagnuoli nella cbiesa 

di S. tritale. Roma 1744) L® 

mie Campane 168. 

(7) T. IV- Jun. Bolidnd, 
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Fu ristorata da’ medesimi padri, con 

l’ajuto d’ Isabella della Rovere principessa 
di Bisignano, la quale, ad imitazione della 
fondatrice Vestina ^ con i denari ricavati dalla 

vendita delle sue gioie, cooperò parimenti 

alla fondazione del suddetto noviziato, 
11 medesimo titolo fu poi cambiato dal 

cardinale d^ Ansia con quello dì S. Sabina (i). 
Egli fu spedito legato a Federico III im¬ 

peratore, ed ai re di Ungheria, Boemia e 
Polonia, per indurli a prendere le armi con¬ 
tro la potenza ottomana. Intervenne in se¬ 
guito col cardinale di Erbi])oli alla dieta di 
Francfort, ove col più gran lustro sostenne 
la sua decorosa rappresentanza. 

Dopo il suo ritorno in Roma, nel 147^ 
ebbe, unitajnente al cardinale Oliviero Ca¬ 
raffa (2), l’onorevole incarico di andare, in 

nome del pontefice , incontro ad Eleonora 
di Aragonuj figliuola di Ferrante Ij re di 

Napoli, che si conducea a Ferrara pel suo 
sposalizio col duca Ercole (3). 

In premio di tanti meriti fu nominato 
vescovo amministratore di Saragozza. Ma 
essendogliene stato contrastato il possesso (4) , 
determinò di dirigere le principali sue cure 

all’abbellimento della nuova sua chiesa lito- 

(1) 71/ura/on. Rer.Ital. t.XXIII, {?>) l\[iiratori. Ant. Estensi II, 

col. 118. Piazza. Gei. Card. 4^9‘ 1° Rer. II. XXIII 118. Antonio 

Crescimbeni. S. M. in Cosine- igeizzi. Memorie di Ferrara IV 82. 

din 371. (4) Mariana lib. 24) c. 17. Xu- 

(2) V. il mio Mercato 27. Ciac- rita lili. 20, c. 23. 

conio II 1097, Palagi II 536, 

Cardella III iSg. 
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lare, e (leU’annessa abitazione. Nella prima 

fece fabbricare la cappella della B. V. del 
Rosarioj assegnandovi una congrua dote (i), 
ed un legato perpetuo di una messa quoti¬ 
diana. Accrebbe poi la seconda, avendo ag¬ 
giunto al convento molte camere per co¬ 
modo di più religiosi (2). Inoltre procurò da 

Sisto IV il breve seguente, affinchè vi si 
potesse mantenere l’osservanza, sotto la cura 
del vicario generale della congregazione di 
Tjombardìa (3). Alle suppliche del nostro di¬ 
letto figlio Ansia j Prete Card, del Tit. di 
S. Sabina j Vescovo di Monreale il quale 
ci ha fatto molte istanze^ in cui ci assicura 
essere ciò di molto piacere dei Religiosi. 
in virtù di santa ubbidienza comandiamo , 
che il Monastero e Convento di S. Sabina 
di Roma sia accettato sotto il suo governo 
C cioè del Vie. Qen.J E perciò concediamo 
questa Casa per le antichitèi ^ e religione ce¬ 
lebratissima al vostro ordine, e congregazione. 

Procurò parimenti dal medesimo pon¬ 
tefice un’altra bolla, per avere ad uso pro¬ 

prio , e per comodo della sua famiglia , 
sua vita durante, il palazzo e giardino con¬ 
tiguo alla chiesa , che gli fu concesso , col 

(1) Tliiiloni rol. 8g. In ecclesia 

S. Sabinne Sacellain Virgini 3Ia- 

riae sarrum ereciuin. Ivi si ammira 

la tavola dipinta con finitezza ilalVas- 

sn/errato della B. V. del Kosario con 

S. Domenico, e con S. Caterina. 

'Fili pitture. Pioma 177.^, p. 64. 

(■2) Ilild, I). Sahinae, tituìi sui 

cudem sacerdotihus , et aedificii. 

Oliare scriptum reliquit poeta illius 

aci’i. 

Aaxias aedes auxit, aedemque 

Sahinae, 

Sic suprema aedes auxit in 

aede sibi. 

(.S) Ballar, ord. praed. Ili 611, 

conslil. Xysti dal. 8 noi . 1480. 
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peso però di pagare ai religiosi, ogni anno 
quattro botti di vino buono; e che quando 
fosse avvenuto, che la detta chiesa restasse Friva del medesimo cardinale titolare, tutto 

uso, il conimodo, ed il provento del pre¬ 
detto palazzo , giardino , ed orto , dovesse 
tornare a profitto de’religiosi, fintanto che 
non fosse provveduta di nuovo cardinale ti- < 

telare (i). 
Per antica tradizione si crede, che la 

porta laterale alla destra di questa chiesa , 
contornata di marmi corniciati, e fregiati d’in¬ 

taglio, e che ora si vede murata, in modo 
amovibile, con in mezzo una croce, abbia 
anticamente servito anch’essa, ad uso di porta 

ne’Giubilei, allorché per le alluvioni 
del Tevere, o per altre cause , non fosse ac¬ 
cessibile la basilica ostiense ; benché per altro 

non se ne trovi menzione, per quanto sia 
a me noto, in vermi autore. Pompeo Ugo- 
nio {2) descrive la sola porta maggiore, alta 

palmi 25, in circa, e larga 14, contornata 
anch’ essa di marmi corniciati e fregiati d’in¬ 

taglio, nella facciata della chiesa, corrispon¬ 
dente alla navata di mezzo ; nel portico o 

atrio ornato di colonne , a traverso scannel¬ 
late bellissima di cipresso j f o più veramente 
di vite J j, di molti lavori o figure coti gran 
manifattura intagliataj ritenendo esso portico 

(i)Si contingat , tilulam ipsum tamillii, rpiamcliu tllulus ipso cardi- 

V. Snhinue proprio cardinali in fu-- nall proprio carueril. Ex Ballar. Si- 

tiirum carerc, omncs et singulos fru- xli IV servai, in archivio S. Saliinae 

cliis redditus et provenlus viridarii, sul) anno i48'2. 

et liorti praedicli ad vos perlinere (2) Stazioni di Roma. Sia?,. I 8. 
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i vestigi della incrostatura antica ne'’ muri, 
simile a quellej che dentro la Chiesa si veg¬ 
gono. Può osservarsi il rame della medesima 

negli Annali dell’Ordine de’ Predicatori (i). 
La terza porta era nella parte opposta 

alla sinistra ; ma poi murata , ed impedita 
dalla torre quadrata del campanile (2), che 
saliva all’ altezza di quella della chiesa vi¬ 
cina di s. Alessio (3) ^ cogli stessi quattro 
ordini di colonnette, che sostengono gli ar¬ 
chetti delle finestre. Ora però tutta quella 
gran parte del campanile che sormontava la 
sommità del tetto della chiesa nella forma 
e figura suddetta, venne in due diversi tempi 

.smozzata, per avere indebolite le gran mura 
fondamentali della torre , con farvi due enor¬ 
mi tagli per 1’ apertura di una scala , che 
dal piano della sagrestìa vecchia scende al 
piano della chiesa , oltre all’ altro taglio di 
due palmi di muro , per dilatare un’ altra 

scala ^ che dal medesimo piano scende 
all’ alrio , e portico della chiesa. Nel Diario 

del Chracas n.° 5o6i , vi è il rame delle tre 
campane , che furono benedette dal Cardinal 
Raniero Delci a’ 9 di giugno, nel lySS. 

11 portico , prima che fosse incorporato 
alla fabbrica del convento , era aperto , ed 

accessibile ai concorrenti alla chiesa, che 

(1) Templum S. Sahinae al) (.ì) Piazza, Gerarchia Cani. 666. 

norio III an. 1 222 Domlnicanls Fel. Nerinì. De tempio, et coeno- 

concessum p. 56']-5']5. Ilio Ss. Bonifacii, elAlexii historica 

(2) Le mie Campane, Campanili, monaraenta. Romae i 752,4-° Zuc- 

r Orologi p. 170. caria. Stor. lette:. d’Italia VI 56. 
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veniyano dalla parte dell’ orto che sta ìji 

faccia alla chiesa. Ma dopo che quello e 
questo furono chiusi con muri , si dovette 
aprire per necessità un altro ingresso , eh’ è 

quello stesso che introduce nel convento 

11 medesimo continuò fino al 144* > 
quale il Cardinal titolare Giuliano Cesarmi 
fece aprire la nuova porta laterale , alta 
palmi 20 e larga 12 , spalleggiata da due 
stipiti di marmo con architrave , nel quale 

si vede inciso il suo stemma gentilizio del- 
r orso incatenato alla colonna, essendosi ivi 
fatte per commodo de’ concorrenti alla chiesa , 

e per minor soggezione de’ religiosi , cui è 
restata in questo modo più libera e sicura 
la porta del convento, che serve unicamente 
a loro uso. Fece anche edificare il picciolo 
perticale di tre archi, sostenuti da due belle 

colonne di granito orientale nero , a cui sono 
state sostituite altre due di materiale , per 
essere state trasportate al museo Chiara- 

monti da Pio VII ^ con altre due fine, che 
servono di ornato , e di riparo ai due ingressi 
della chiesa e convento. 

Giacomo Voìaterrano j nel riferire la so¬ 
lenne benedizione di due bandiere , fatta ai 
3i di luglio nel 1481 da Sisto IV j, nella 
basilica di s. Paolo (i) , ci ha lasciato 
quest’ onorevole elogio del medesimo cardi- 

(1) Se ne vedi àia ilescrizione nelle di dare alla luce, per farne rivedere 

mie Memorie delia basilica ostieri- la maravigliosa grandezza , fatalmente 

se, di cui ho puhhlicato il prospetto distrutta dalle fiamme voraci, nella 

nell’ Effemeridi romane di giugno funestissima notte del mai tedi i5 lu- 

dcl 1825, e che spero quanto prima glio, nel 1825. 
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naie , alla pag. i38 del suo elegantissimo 
Diario , inserito dal Muratori nel T. XXIII 
Rer. Ital. j4ji. 1481 ad ultimuin mensis Jiilii j 

quae fuit dies sabbathi ^ et in qua commemo- 

ratlo Apostoli Pauli celebratur quum nun- 
tiatum jam esset classem per Tiberini ad- 
ventare j movet se Pontijex sub ortum solis 
ex Praticano j Patribus aliquibUS comitantibuSj, 
et ad ejusdem Apostoli basilicani est pro- 
fectus. Divina res ibi parata erat j cui sacris 
operatus fuit amplissimus Pater Ausìas Tit. 
S. Sabinae, ^ Card. Montis Regalis ^ natione 

hispanus j patria ValentinuSj a Xf sto j primo 
pontificatus anno ad cardinalatum assumptusj, 
qui lune Romae vicecameriatuin agebat. V^ir 
quinquagenarius jam j et sacrarum litterarum 
peritus j ac Pontifica juris fidus interpres 
boni j et recti pater consilii j qui et apud 
Germanos biennio proxime j secunda fama ^ 

legatione functus est. Peracta re divina 
benedìxit Pontifex j ex coeremonialibus libri 

vexillis diiobus quae eadem die j sollemni 
pompa data fiere Card. Genuensi Legato 
Classis j come dimostro nella mia Storia della 
suddetta basilica. 

Il card, d" Ansia si faceva un pregio di 
mantenere nella sua corte varii letterati , e 
di favorirne degli altri , fra’ quali abbiamo 

già annoverato il Satriano j e che soleano 
dedicare al glorioso suo nome le loro opere. 

Una di queste fu la seguente , descritta 
dal P. Gaetano Maria Faccioli dell’ ordine 

de’ Predicatori , nel suo Catalogo de^ libri 
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stampati in Vicenza j e suo territorio j pub- 
blicato al line del T. xli. della nuova Rac¬ 
colta iV Opuscoli scientifici p, aS ^ ma non 
senza varie inesattezze , Liber de beatitudine 

editus per reverendissimum dominum Leo- 
nardum de Nogarolis ( i} prothonotarium 

(i) Egli fu fratello delle dottissime 

sorelle Ginevra di Gambara , cd 

Jsolta , celebrate specialmente da 

Giuseppe Beiussi nel libro di Gio. 

/ioccncciO delle Donne illustri. Vene¬ 

zia i558, e da Bernardo Bruschio 

nell’ elogio JVogarolae gentis, prae- 

inisso Paminii \ir. illustr, Veronae 

ib. 1621, 4.'^ Il medesimo è autore 

di quest’altro rarissimo libro, stam¬ 

pato Bonon, lfJ,GCCC.BX.X-XI, 

secondo il B'ahricio L, XIII. Bihl. 

med. et injìmae latinit. p. !\\ \ , e 

liprorlotto in A^icenza, cinque anni 

dopo, con questo titolo: Ad reve- 

rendissinium in Christo patrein^el 

illustrissiinuiit D, D. Joannem de 

Aragoiiia liluli Sancii Adriani pre- 

shylerum rardinalcin Leonardus 

JVogaroliis protìionntarius apostoli- 

cus, lihnnn lume de mundi aeicr- 

nitalc edidit philosopliie, ac sacre 

theologie decus praecipuum Leo- 

ìiardiis Nogaroiiis prolhonotarius 

aposiulirns ineritissimus , nohilis- 

sinius veruncnsis, et vicentinus. Co¬ 

mincia. Quaeritur, utrum mundus 

fuerit aeternus? fine. Hoc loco 

Jiniunlur decern de mundi aelerni- 

tale Iractatus praeclarissimi a phi- 

losophopraestantissimo theolugof/ue 

consumatissimo Leonardo Noga- 

rolo apostolico protlionotario meri- 

tissimo editi: quus ob communem 

philosophantium utililatem sedala 

imprimendos animadversione cura- 

vit artium ac medicine doclor Lu- 

dovicus Zuffalus vicentinus. Anno 

natali Christi Salvaioris die,octo- 

gesimo sexto supra millesimum , 

pridie kalendas Jchruarias, Marco 

Barhadico , venetorum principe Je- 

licissimo aequissimo. Laus Beo, 

Henricus librurius f^iccntinus im- 

pressit. Il titolo anche di tfuesta se¬ 

conda opera vien riferito dallo stesso 

P. L'accioli p. 26. 

Il P. degli Agostini nel t. I 

degli Scrittori veneziani 5o8, par¬ 

lando di Ludovico JSogarola, cele¬ 

brato nel t. IV del giornale de’ lette¬ 

rati 4175 6 molto più nel IX log, 

lo confonde col nostro Leonardo, 

e s’inganna chiamandolo ecce//ente 

teologo, che compose V uffizio in¬ 

torno al mistero dell’ immacolata 

concezione della Pergine, appro¬ 

vato in appresso dalla Jel. me. di 

Sisto IP. Poiché il P. Natale 

Alessandro nel t. Vili Hist. eccl. 

art. IX 21 riferisce, che Xystus IP 

omnibus immaculatum Pirginis, 

Deiparae conceptionem devote ce- 

lebraturis , atque ofjiciitm a magi- 

stro Leonardo de Nogarolis cle¬ 

rico veronensi compositiim recita- 

rent, vel lioris canonicis, aut mis¬ 

sile interessent, in jesto cjasdem 

Conceptioriis, et per octavas, eas- 

dem indulgentias concessit, nomi¬ 

nando quelle accordate per la solen¬ 

nità ed ottava del Corpo del Signore. 

Prancesco Corna lo esalta con 

un sonetto, eh’è 1’ ultimo, dietro la 

sua cronaca. Anche il IMajjei lo loda 

mollo p. 186, e avverte, che nell» 
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apostolicum nobilissimum \>eronensem j et k>ì- 
centinum ^ sacre theologie doctoreni emìnen- 
tissimum ac pJiilosophiini excelleiitissiniuni. 
Incomincia: Quaeriturj utrum intellecta, an 
voluntate beati efficiantur hominum animi ? 
La dedica porta così: revevendissimum in 
Christo Putrem D. D. Ausìam Sancte Romane 
Ecclesie j Titilli Sancte Sabine presbjterum 
Cardinalem Montis Regalis Episcopum di- 
gnissimiim Leonardus Nogarolus Prothono- 
tariiis apostolicus. Pridie cum ad te aenis- 
sem j Pater optime j interrogasti tua illa in 
omnes humanitate j quidnam de beatitudine 
ipsa sentirem. Nel fine : Explicit liber de 
beatitudine impressus Pdcentiae per Henri- 
cum librarium MCCCC. LXXXV^ die XX\X 

novembris. Laus Deo. Finis. 
Un’ altra sarebbe stata t[nella , contenuta 

nel prezioso Codice da Lei posseduto , che 
per la mancanza della sua data , non può 

fissarsi Tanno preciso, in cui gli fu offerta; 
se questo illustre Mecenate de’ letterati non 
fosse stato prevenuto dalla morte , che lo 

colpì nel \lpVo , in età di Go anni , e dopo 

l)ll)liotera Saibanie si conservano gli 

ori.'’iniili stessi di man dell autore 

delle dotte c aoìuminnse opere da 

Lai date in luce, oltre pia altre 

cose inedite, ma non perfezionate, 

fra le ((uali un mss. de rcrtim quid- 

dilatibus, Gli un altro de immorUi- 

litnte animae , in fol. e lo Zeno 

I (lisa. voss. 127, parlando della sto¬ 

ria vicentina di Giambattista Pa- 

^linrini , lia notato, die scrivendo 

iju.'llu storico di Leonardo Noga- 

rola fdosofo , e teologo eccellentis¬ 
simo, cWe dopo esser rimasto 

vedovo, fu fatto prolonotajo apo¬ 

stolico da Sisto crealo pontefice 

nel >471' morto nel ca¬ 
dendo qui in acconcio ciò, che si 

dice anche dal Idlafjei, di certa ora¬ 

zione , parte latina, e parte volga¬ 
re, recitata nel consiglio di f^i- 

cenza da Leonardo , il quale in 

essa assai dim )rò , per essersi quivi 

riccamente accasalo. 
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un decennio dì Cardinalato. Lasciò suoi eredi 
universali i poveri, che sempre sostenne, 
essendo perfino giunto ad aggravarsi di de¬ 

biti , per sollevarli dalle loro miserie. Fu 
sepolto nella sua cappella del Rosario (i)j 
ove gli fu posto un nobile mausoleo , ma 

sul gusto di quel tempo , nella di cui base 
si legge questa iscrizione, riportata dal Ciac- 

conio (2) , dal Palaci (3) , e AdtW' Auberj (4)* 

AVXIAE VALENTINO PATRIA SETABENSI 

CARDINALI MONTIS REGALIS 

NOBILI PODIOnVM FAMILIA ORTO 

VITAE SANCTIMONIA SACRARVM LITTERARVM 

COGNITIONE ET OMNI VIRTVTVM GENERE ORNATO 

QVI VARIIS HISPANIARVM REGVM LEGATIONIBVS 

FVNCTVS VRBEM PRVDENTER GVBERNAVIT 

EXINDE A SIXTO IV. IN SACRVM COLLEGIVM ADSCRIPTVS 

TVSCO FERVENTE BELLO IN GERMANIAM LEGATVS 

APOSTOLICAE SEDIS PROFECTVS EST CAESARE 

ELOyVlO DEMVLSO NATIONEM IN TVRCAS ANIMAVI!’ 

REDIENS D. SABINAE SVI TITVLI EDEM SACERDOTIBVS 

ET AEDIFICIIS AVXIT COMPOSITIS POSTREMO REBVS 

FAMILIARIBVS MORTALITATEM EXVIT 

ANN. AET. LX. SALVT. CHRISTIANAE MCCCCLXXXIII 

NON. SEPTEMB. PAR VITAE RELIGIOSVS EXITVS 

PECVNIAM EGENIS ALIMENTVM AMICI TESTAMEN 

TARII INTEGRA FIDE DISTRIGVI CVRARVNT 

VT MORIENS VIVERE'!’ VIXIT V'P MORITVRVS 

(1) V.gli scrittori sopra la sua fe¬ 

sta, nelle mie Notizie delle villeg- 

guiliire de' papi a Costei Gandoìjo 

nell' aria di Roma 368. 

(a) T. Ili So. 

(3) F.asti carditialuiiii. Ven. lyoS 

f. Il ,365. 

(4) llisloire ilrs ( aiillnaiix II pir- 

lip. A Paris chez Michel Jolly t643, 

4'’' !'• 429- 
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Ma ciò, cli^ in certo modo rende più 
specioso, e pregevole il codicetlo da Lei pos¬ 
seduto, è uno scritto di proprio carattere del 

card. Girolamo de J^erallis_, che trovasi in 
line, suirultijua pagina, incollato sul carto¬ 
ne, di questo tenore 

hieronYmi 

DE 

V E R A L L 1 S 

( Uosa quiiicpie liUcis apicibiis floresceiis. ) 

Hic liber pervenit ad maììiis meaSj cum es- 
sern simplex doctor j rpcod fidi quoddam prae- 
sagiiun jovtunae meae j quordam postea fui 

coiistìtutus Liditovatid Rotae Apostolicae j 
deinde factus Episcopus Brittonoriensis j quem 
acceptavi imntusj, et non sine lacrimisi misit 
me deinde Paidus PP. tevtius j cid serbie- 
barn j ad sejvilia Sedis Apostolicae j apiid 
Serenissimum Ptegem RomanorniUj ubi dum 
esserli j, transtulit me ad Ecclcsiarn Casei'ta- 
narn ; deinde ad suam Metropolitanani Ec- 
clesiam Rossanensem ^ duiii essem Bohemiae 
et transtulit me ad sei'K’itia ajìud Ser.'“ Im- 
peratoreni Carolum quintain a quo tandem 
cum me l'evocasset j creaeit Cardinalemcum 
i'oluntate et grada Dei Optimi Maximi in 

quem semper unice speravi et credidi quo 
fit ut iste libellus miìd in Cardinalatu magis 
necessarius opportuniorque ser'vivit j et ser- 
viet in futuì'unij Deo dante. Al fine si dice: 

Postea pervenit ad manus losepld Gerponi. 
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Non le sarà discaro , che io qui richiami 

alla di lei memoria i singolari pregj di 
quest’ altro suo insigne Collega , le di cui 

virtù sono da Lei studiosamente imilate. 
Girolamo de Veralli j o J^erallo hen- 

chè nella sua lapide sepolcrale dal Ciacco- 

nio (i) , dal Palagi (2) ^ dall’ Ughelli (3) , 
ed anche dal Cardella (4) sia detto Ropiano, 
nacque nell’ anno i5oo realmente in Cori j 

da Gio. Battista „ e da Giulia j sorella del 
cardinale Domenico Jacovacci (5). Monsig. 

Gaetano Marini nel Ruolo de"' Projessori 
dell" Archiginnasio romano per V anno i5i4 
p, 38 j avvicinandosi al vero, lo dice origi¬ 

nario di Cori j, coir attestato di un isl rum ente 

della stessa Casa Jacovacci del 1493 > c dal 
primo testamento fatto nei iSoq dal cognato 

del Cardinal Domenico. Nelle mie Notizie 
sull" origine e t uso dell" Anello Pescatorio j 

e Cardinalizio p. 49 avendone fatta men¬ 
zione , solo per incidenza , aneli’ io ho man¬ 
cato di non chiamarlo nativo j ma solo pro¬ 

veniente da Cori. E perciò 1’ ardentissimo 
zelo delle glorie patr’e tlel mio particolare 
amico sig. Vincenzo T'ommaso Marchetti (G), 
nell’ estratto dello stesso mio opuscolo ^ in¬ 
serito nel fascicolo XXXVIll àeìV Effeìueridi 

letterarie di novembre del i823 p. 214, cor¬ 
reggendo la mia inesattezza , ne ha dimo- 

(1) III (5) Ciacennio III 585. Palagi 
{1} III 195. 
(5) lini. Sacr. IX 5oa. 
(4) IV 29'i. 

JJ '265, Card<;ìl(i IV yS. 
(6) V.il SUI) elogio iinlle metnorìe ili 

o’) 
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sh'ala ad evidenza la sua nascita in Cori, 

da lui precedentemente manifestata al No- 
vaes ( I ) , con averne prodotta non solo la 

testimonianza del P. Casimiroda me pure 
addotta p. 49 > nota I.'' ; ma quelle ancora 
di Antonio Ricchi (2) , e di monsig. Ales¬ 
sandro Rorgia (3). Ivi ci dichiara , che 
Paolo III per ricompensare i meriti de’ Ve- 
raìli j chiamolli in Roma , ove con gli altri 
si trasferì Girolamo j che avea goduto nella 
sua Patria i benefizj delle Chiese del SS. Sal¬ 
datore j di S. Maria del Monte j e di S. Pietro 
che ritenne lino alla morte , avendo soltanto 
rinunziata la parrocchia di S. Michele Ar¬ 
cangelo /ino allora amministrata. 

Per reminenza della sua dottrina, fu 

nel 1527 eletto giudice dal pubblico consi¬ 
glio della sua patria. 

Nel i532 fu luogotenente, commissario, 
e giudice delegato del cardinale Alessandro 
Farnese in Velletri, e poi annoverato fra i 
referendari! dell’una e l'altra segnatura , 
e poscia fra gli uditori della sacra rota. 

Nel 1540 ottenne il vescovado di Ber- 
tinoj'oj da alcuni chiamato Forum Truenti- 
norum j dal quale dopo un anno fu trasferito 
a quello di Caserta. 

Quindi fu avvanzato alla luogotenenza 

civile deir Udltor generale della Rev. Camera 

(1) Vite de' papi VII Sa. si Icova l’alliero genealogico della sua 

(2) Teatro degli uomini illustri del prosapi.n. 

remilo du’ Volaci 117, a68, 270. Ivi (3) Stona di Vellelii. 
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coir ainmiiiislrazlone della Chiesa di Rossa¬ 

no , conferitaceli nel i544- 
Fu poi promosso alla nunziatura di Ve¬ 

nezia, ove dal Ciacconio j dal Palagij e dal 
Fieni'j si asserisce , che conferì gli ordini 

saerì a S. Ignazio Lojoluj ed ai primi suoi 
sette Compagni. Ma, come dimostrano il 
P, Ribadeneira nella Vita di S. Ignazio X.i 

c. 6 , il P. Gio. Pietro Majfei nella Vita di 
<jueir postolo deir Indie lib. 2 c. 3 , ed i 
Bollaiidisti in quella del S. Patriarca lor Fon¬ 

datore , riceverono la loro ordinazione nel 
iSSy nel giorno del S. Precursore, da monsig. 

Vincenzo Nigusanzio vescovo di Fano. Vero 
è però , che il Ver allo , mentre era Nunzio 
in Venezia , li dichiarò con giuridica e for¬ 

male sentenza innocenti dalle calunnie, di 
cui erano stati accusati innanzi il suo tri¬ 

bunale. 
Da questa Nunziatura passò a quella di 

Vienna j dove presso Ferdinando sostenne 
con apostolica intrepidezza i diritti della 

S. Sede , come poi fece anche presso Carlo V. 
In premio del suo zelo , e delle sue glo¬ 

riose fatiche , agli 8 di aprile del i549 
da Paolo III propler suminam utriusqac 

jiii'is scieiitiani j castissiinos mores j et res 
praeclare j atcjue prudenter administratas j 
decorato della sacra Porpora , col titolo 

de’ SS. Silvestro c Martino a’ Monti (i), che 

(1) Gio.j4nl.P/ùlippiiH. RistrcUo Roma i63.'|,8‘’. Bnrt. Piazza. Gei. 

di tallo ijiK'Il'i, ( he appai lieiie ali’aii- cani. .^28. Elisei IMonsif^nani. Biil- 

lii,hità,e veiieia'^lone della chiesa de’ lar. cannelli. 1 52, Ang. Eubin. Ah- 

Ss. Sih'Cilro e ciurlino de Manli, hai. Ilal, 3/j5. 
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poi, anche secondo \ A uh erj (i) , cambiò 
con quello di S. Marcello (2), 

Gli fu inoìlre commessa 1’ amministrazione 
del vescovato di Capaccio, che dopo un anno 
rinunziò al m u men virtuoso suo fratello 
Paolo Emilio. 

Nel iSSi gli fu dedicato lo Statuto Co¬ 
rano, ov’ è chiamato suo Cittadino e Protet¬ 
tore , vedendosene dipinta 1’ effigie , con 

quella dell’ altro card. Fabrizio j e di mon¬ 
signor Paolo Emilio nella sala del consiglio, 
con la sottoposta epigrafe di Cittadini Corani. 

Nella dedica premessa alla ristampa del 

suddetto Statuto (3) dal P. Giuseppe Rocco 

Phlpi (4) , al cani, Pietro Mai'cellino Cor- 
radino (5) ^ si legge : neque communis ìiaec 
Patria nostra te minus\ Cardinalis amplissime j 
dudum gloriam originis Corae cjuam olini 
llieronyino et Pahritio Verallo , pariter Car- 

dinalibus incljtis civibus suis gloriata est. 
Illuni dicimus llieronymum Verallum , qui 

Pontijicis ad Fenetos JVnntii munere egregie 
functus j inter alia praeclara quae gessiti 
1). Ignatium Lojolain j qui Societatem Jesu 

Jundavit j Fenetiis una cum Sociis amantissi¬ 
me complexus j nascentcm illam sanctissimo- 

(1) Hisloiiegénérale iles cai'ilinaux. lo VITI iSo. Ntn’O'^s XIT i85, 

A Paris 16/^7. Par. IV aSfì. XJH i(i5. Doni. Gcorgii Elogluru 

(a) Piazza. Ger. curi}. /(SS. lilstorlcuiii. Pioniae ex typ. Pallaclis 

(.')) Stallila ciritalis Corae. Iiomae 1745; c nel XXXVIl degli Opu- 

ajnnl .Io. M. Salvioni 17.13, p. VII. scoli. Calogero .531llenazzi. 

(4) Notix le intorno alla vita, cd agli Stona della Sa|iu'n/.a IV 180. Sante 

SI ritti del P. Gius. liorro Uoljii. Vaiola. Meni, di Cori. Crioni. arcad. 

Di/,, isl. di Bassano I 796, XX I atìG. Febr. l8a5,p. l83. 

(.3) Guarnacci li 197. Cardcl- 
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rum Viroriun fainUiam ^ a ppvdìtovum liomi- 
ìiuiri calumniis vcxatain studiosissime futatui 
est; qui inox Curdiualis cveatusj, ex Sacrae 
Romauae Rotae Auditore ^ ad Heiiricum Gal- 
liarum Regem tertium summis de rebus Le- 
gatus ah lidio III Pontifice missus fidt. 

Difatti da questo Pontefice fu spedito Le¬ 
gato a latere al Re di Francia Enrico II j per 
indurlo ad aLbandonare la guerra di Farina^ 
e della Mirandola. In questa legazione fu ac¬ 
compagnalo , in qualità di Datarlo , dal suo ni¬ 

pote Gio. Battista Castagna j, eletto poi Sommo 
Pontefice, col nome di Urbano ÙII (i). 

In seguito fu dichiarato Prefetto della 
Segnatura di giustizia ; e dopo essere inter- 

"venuto ai Conclavi di Giulio III , di Mar¬ 
cello IIj e di Paolo IV, terminò agli ii di 
ottobre nel i555 la sua luminosa carriera , 
in età di 55 anni ^ e di sei di cardinalato , 
e fu sepolto nella chiesa di S, Agostino (2). 
Ivi in un pilastro alla sinistra della cappella 

della B. Chiara di Montefalco (3) , gli fu 
eretto il Busto di fino marmo , con questa 

iscrizione riferita dal Ciacconio (4), dal Pa¬ 
lagi (5) , dal Galletti (6) , e dal Viola (7) , 

(1) Amiiil. Je Franco iJSo. Thinni. 

Ij. 8, [). 238, eJ i mici anijclcloti de’ 

funerali di Urlitino fI, nell’Effe- 

incridi romane di luglio iS'iJ, ]). 89. 

(2) Piazza. Gcr. card. (ì.3o. Co- 

ryciann, seu Carmina CXXX aii- 

ctoruin de ara D. Annue , in aede 

S. Augustini , e)nsqiie simulacri.*), 

deque Jaui Corycii, ejnsdcm cmidi- 

loris laiidibiis. Homae i524 , 8.'-' 

E'iigrammn a me dicahim virluli 

AniiacM. Oiuiiigi vilkal.Aug. 1824- 

(.3) Vita lì.Clarne de Ct'ureWr^, 

prope Monteai Paìcunem in Undu ia, 

alidore Isidoro 3/osroiiio, rum com- 

meulario |iraerio, et notia Giiil. Cn- 

peri in t. Ili Aug. lioUa/id. 
(4) in 7.33, 
(3; HI 193. 
1(3) Insrripl. Roin. I p. CCXIX 

et CCLIV. 
(7) Gioru. arcad. Giugno iS24( 

j). 283. 
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nella quale il Canonico Ca/v/eZ/n ha asserito, 
non essere indicata la sua età. 

D- O- M- 
IIIERONYMO VERA L LO • ROMANO 

A . PAVLO • III 

ROMANA • PVRPVRA ■ DONATO 

QVEW • LOCVM • ET • MERVIT 

AD • CAROLVM • V • IMPERATOREM 

IN • GERMANIA • NVNCIVS 

DECRETO • IN • TVRCAS • BELLO 

AC • RELIGIONE • STRENVE • PROCVRATA 

ET • SVSTINVIT • AD • HENRICVM • 15 

GALL • REGEM • LEGATVS 

PARMENSI • BELLO • FELICITER • COMPOSITO 

ET • AMPLIFICAVIT • VRBANO • VII 

SOBRINO • ALVMNOQVE • SVO 

AD • CHUISTIANAE • REIP • REGIMEN 

DOMESTICA . INSTITVTIONE • PERFECTO 

OBI IT • AN • DOM • MDLV 

AETATIS • SVAE • LV 

Giano TGtale scherzò sopra la rosa espres¬ 
sa nel suo stemma, nel capo di uno scudo, 
e di ima fascia ondeggiante al di sotto , col 

seguente epigramma, riferito dal Ciacconio^ 

e dal Palagi. 

Haec, Veralle, caput qiiae snpva iiubila tollit, 
Et libi fert castas pianta putlica rosas, 

lìla din incullls elaiiguit hoiTÌda ramis, 

Non acqui metucns frigora iniqua lovis. 
Mox proprio assurgens sensim lediviva vigore, 

Explicat imonsas ambiliosa coinas. 
Ulani aurae recrcant hilares j Sol respicit illam 

Tei Tae iilain fertilis uber alit. 
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Sic ét in inimonsum reruui pulclicii liiia, et oinnes 
Nobilis hiblaeas viiicit odoi’e rosas. 

Haec quae imnc Veneiis humanos indicat ignes 

Tenipus erit, saticluiii cum leiet alma lovem. 

Nell’ archivio della nobile famiglia Mav^ 

chetti in Cori (i), si conserva una Raccolta 

di Poesìe sopra lo stesso stemma, e in onore 
della sua promozione. 

La Comunità della sua Patria , per di¬ 
mostrare il suo dolore della perdita di que¬ 
st’ insigne concittadino e benefattore , due 
giorni dopo la sua morte , spedì in Roma 
Gio. Aiit. Prosperi j e Antonio Proda ad 
Reverendissimum D. Archiepiscopnni j et ad 
Illustrissimuin D. Matthaeuni de P^erallis ad 
condolenduni de morte Reverendissimi et Il¬ 
lustrissimi Card, de Verallis. 

Avendo lasciato vistosi debiti per le spese 
incontrate ne’ suddetti importanti impieghi 
a lui affidati in servigio della S. Sede, i due 

fratelli Paolo Emilio e Matteo suoi eredi 
furono costretti d’ implorare 1’ esenzione 

dall’ obbligo di pagare alla R. C. A. 5oo ducati 
d’ oro per 1’ anello cardinalizio , e dagli altri 

due pesi di lasciare alla Sagrestìa Pontificia 
le suppellettili della sua cappella , e di sod¬ 

disfare le solite regalie (2) alle Confraternite 

dd cuochi e dCpalajrenieri (4)- Questa fu 

(1) Memorie t1i Cori, di Roma .’58S. Bari, Pitiz.za. Knse- 

Giorn. arcad. Fel)l)r. iSaS, p. 102. vologio, ovvero Opere pie di Ruma 

(2) Vedine la loro qualità nel mio .’53,ele mie Uleiiiorie ilei rav. (jiiis, 

j4neìh> pescatorio !^o. Errante i3. 

(5) C“niilto Fanucci. Opere pie (/|) Anello pescalorio -jS- 
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loro accordata con moto-proprio di Paolo 
da me per la prima volta pubblicato al line 
del citalo mio opuscolo. 

Sappiamo dal V.Casimiro (i)^ die da7l/a^- 
ifo secosidogenìlo di Gio. Battista (2) ^ uno 
de’ Conservatori di Roma nel i566 , e da 

Giulia Monaìdeschi della Ccrvara , nacquero 
oltre una femmina , Giovali Battista e Fa¬ 
brizio , i ([uali nel iSpo vendettero tutti i 
loro beni esistenti in Cori j ed in Giulianoj 

per 1200 scucii, ad Erminio Veralli j avendo 
comperato il palazzo di monsignor Giustini 
a piazza colonna , ora elei sig. Principe di 
Piombino. In breve però questa famiglia si 
est iuse. Imperoccliè Fabrizio (3) creato car- 

(1) M emorie delle rliiese, e coii- 

Triiti de’frati minori della provinola 

loniana. Pvoma iy44i P" i i4' 

(2) Familiare del eard. yilessanjro 

Ftirnese , cui persuase di l'alibrieai e 

le porte, e finestre del suo palazzo in 

Roma, descritto nel mio lìJercatu 

p. i85, ad iiisinr iHarum, rjiuie 

flint Come in Hercuìh tempio; e 

creduto da JM. Marini nel ruolo de 

professori della Sapienza p. 09, 

autore dell’orazione recitata in Cam- 

pido(|,llo, a’21 di aprile nel 1621 , 

all occasione della solennità del Na¬ 

tale di Roma, e della dedicazione 

della statua di Leone X, il primo 

de’pontefici, mi decretò il senato un 

tal onore; « die da RiJolJino Ve¬ 

nati, il (juale r ha piihlilicata, è stata 

atlrlliuita a Celso MiUini. V. La 

mia descrizione delle statue de'papi, 

atterrate nd 1799, e poi ristahiiite 

III (iaiiipidoglio, 1 ulluiia delle ijuali 

è stata appunto quella di Leone X, 

ripi islinala per mio suf^gerlintnlo, con 

una mia Iscrizione, nella prosopo- 

peja, o elegia sub nomine simulacri 

Paniti IV. P.M.ad Leonem Xll, 

che è la sola, che rimane tuttora at¬ 

terrata; e che è assai desiderahile di 

veder quanto piiiria rialzala, ad imi¬ 

tazione di Clemente XI, che la fece 

ricollocare al suo luogo, a’ 9 di luglio 

nd 1708. 

(ó) Ciarcnnio IV 417. Palagi 

IV 3o, Cordella VI l47- No- 

uues IX 116, IX- 117. Viola, ^lem. 

di Coti Giorn. arcad. Giugno 18245 

p. 3oi. iNd fahliricare la lunga sca¬ 

la, per cui si discende al tempio di 

S. Agnese Junr delle mura (a), suo 

(a) Piazza. Ger. card. C02. V. il 

lidi’ aneddoto, da me rijiortato ne’ 

Possessi ponli/ìcii iSg, tielle quattro 

colonne, legalate a Clemente Vili, 

die solca togliere da questa chiesa due 

colonne di porla santa, e due di pao- 

nazzetlii , con 140 fine scanalature 

pur ciascuna, ad uso di, una sua cap- 
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(linale da Paolo nel 1608 passò all’altra 

vita nel 1624, essendo stato anch’ esso sepolto 
con iscrizione nella Chiesa di S. Agostino. 

Giambattista avendo sposata Eugenia Roccij 
partorì due sole figliuole Giulia j e Maria. 
Questa congiuntasi in matrimonio nel i636 

con Orazio (i) , nipote del Cardinal Bernar¬ 
dino Spada (2) , portò seco in dote tutta 

r eredità dei Coralli . eccedente la somma 
di 200 mila scudi (3). 

Nella nobilissima 

titolo (la lui splendidamente ristorato, 

ritrovò otto gran tavole di marmo bian¬ 

co, trasportate al palazzo Spada, a 

foggia di quadri di mezzo rilievo, con 

figure di grandezza quasi al naturale, 

che Pietro Santi Bartoli suppose 

rappresentare altrettante storie favo¬ 

lose di Apollo, come Icggesi nelle sue 

Memorie, pubblicate nella preziosa 

Miscellanea del cb. sig. avv. Pea, 

il quale ba prodotto il rame di uno, 

che esprime Kellerofonte , ossia il 

Cavallo Pegaseo nel t. Ili della 

storia deir arti del disegno p. 14. 

Un altro della morte di Arcliemoro 

si vede al nura. 14 de’ monumenti 

inediti del IFinchelmann , die però 

erroneamente lo spiega per Cadmo, 

che uccide il serpente, custode della 

fonte Dirce. Ma f eruditissimo si¬ 

gnor Guattani ne dimostra il primo 

significato nell’illustrazione del rame, 

che ne ha dato alla tav. XXXIII 

p. 149 de’suoi Monumenti anticld 

inediti. Roma i8o5, ov’è stato il 

primo a pubblicare, oltre questi due, 

tav. XXVII p 24, gli altri ancora, 

non meno interessanti, di Paride ed 

Piena tav. XXIX p. tS.ò, di Me- 

leagrn in riposo tav. XXX p. 1.17, 

di Ulisse e Diomede tav. XXXI 

p. 145, di Pasifae e Dedalo tav. 

cappella (4) dedicata 

XXXIII p. i53, di Apollo e Mer¬ 

curio t. XXXIV p, l56, con la fa¬ 

mosa statua di un Jilosofo sedente 

tav. XXXV 163, e con quella di 

Pompeo (h) tav. XXXVI 175. 

(1) Luca Antonio Casini. II Te- 

bro nelle nozze chd raarebese Horatio 

Spada, e Maria Peralli 4. 

(2) Ciacconio IV 542. Palagi 

IV 127. Cordella VI 253. Ao- 

vues IX 225. 

(3) Casimiro da Roma. Mem. 

delle Chiese , e Conventi della Pro¬ 

vincia Rom. ii4- 

(4) Pii. Piti. Pitture delle chie¬ 

se 123. 

pella in S. M. sopra Minerva, dal 

card, commendatario Alessandro de’ 

Medici, poi Leone XI, che cosi le 

salvò. 

(ò) Sonetti in lode della statua co¬ 

lossale di Pompeo, esistente nel de¬ 

scritto palazzo del signor principe 

D. Giuseppe Spada PeralU, da me 

raccolti, illustrati con note, ed al me¬ 

desimo dedicati. Roma per Luigi Pe- 

rego Salvioni 1812, c la mia Biblio¬ 

teca pompejana, al fine della difesa 

della statua di Pompeo del eh. si¬ 

gnor Gius. Ant. Guattani. Roma 

per Mariano De Romanis i8i5. 
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alla B. V. ed a’ SS. Caj'lo ed Ignazioj sotto' 
r organo, a cornu Epistolae dell’ aitar mag¬ 
giore della Chiesa Nuova, appartenente alla 
Famiglia Spada j (cilene possiede un’ altra 

alla destra di chi entra , a S. Girolamo della 
carità ( i ) ), sotto 1’ iscrizione del card, Bei'^ 
nardino Spada j alla sinistra si legge quest’ al¬ 
tra (2), decorata dello stemma Veralli j espri¬ 
mente sopra fondo rosso un’ onda bianca di 
mare , sovrastata da una gran rosa candida 

senza stelo 

D- O- M- 
HORATIO SPADAE 

MARCHIONl • C • VISCARDI • ET . VICENI 

HVIVS • SACELLI • EVNDATORl 

OBllT • XXV • IVLII . MDCLXXXVII 

AETATIS . SVAE • LXXIV 

ET 

MARIAE • VERALLAE • EIVS VXORI 

FAMILIAE • SVAE • GERMINI • POSTREMO 

VIXIT ‘ ANNOS • LXX ■ DECESSI! • XXI ' MARTII • MDCLXXVI- 

Un’ alila , che le sta dirimpetto , con¬ 

tiene le memorie del Cardinal Fabrizio j di 
monsignor Bartolommeo ^ e de’ due concor¬ 
dissimi fratelli Francesco Al\>iano j e Ber¬ 
nardino. Essendo al fine di questa di bel 
nuovo nominali i predetti loro Genitori , 
non dispiacerà, che io qui la riproduca dai 

Galletti (3) , non ostante la sua prolissità. 

(1 ) Ivi 11 7. 
(2) in, ccLiv. 

(3) I, CCLXXVir, 
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D- O- M- (•) 
FABRTTIO • EP* PRAENEST- S' R- E- CARD' SPADAE 

A • CLEMENTE • X • PONT • MAX • CREATO 

CVIVS • SAPIENTIA • SABAVDIA • PRIMO 

MOX . GALLIA • DVM • APOST . NVNCIl • MVNVS • ORIRCT 

tìtlNDE . VRBINVM • VBl . I.EGATIONE • FVNCTVS 

DENIQVE • CfIRISTIANVS • ORBIS 

DVM • APVD . INNOCENTIVM • XII • SVM • PONTIF • 

PRIMVS • ADMINISTER 

ET • A . SECRETIS • VNIVERSI • REGIMINIS • ESSET 

MERITO • SVSPEXERE 

SIGNANDIS • SVPPLICIBVS • IVSTITIAE • LIBELLIS 

PRAEFECTO 

LXXV • AETATIS • ANN • AGENTI • PIE • VITA • FVNCTO 

XVII • KAL • IVL • AN • SAL . MDCCXVII 

BARTHOLOMAEO • SPADAE 

POSTQVAM • IN • SIGNAT • IVSTITIAE • IVS • DIXIT 

INTER • R • C • A • CLERICOS • ADSCITO 

ET . VATICANAE • BASILICAE • VICARIO 

L • AETATIS . ANNO • IMMATVRA • MORTE • SVELATO 

Vili . KAL • OCTOER - A • MDCCVI 

FR- FRANCISCO • ALVIANO • SPADAE 

ORDINIS • S • lOAN • HIEROSOLVMITANI - MILITI 

ET • MAGNO • VENETJARVM . PRIORI 

QVI • OBIIT • LXXXV • AETAT • ANNO • PENE • COMPLETO 

PRIDIE • NONAS • MARTII • A • MDCCXXX • 

ET 

BERNARDINO • SPADAE 

QVl • VICTORIAM • DE • PATRITIIS 

PRISCAE . NOBILIT • ET • VIRTVT • FEMINAM • DVXIT 

KAL» SEPTEMBRIS • A- MDCCXVI • AETATIS • LXXIX 

IN • SENECTVTE • BONA • E • VIVIS • EBEPTO 

IIORATII • SPADAE • ET • MARIAE • VERALLAE • FILIIS 

HIC • PIE • QVIESCENTIBVS 

RELICTO • POSTERIS • FRATERNAE • CONCORDIAE 

RARO • PER • OMNEM • AETATEM • EXLMPLO 

(*) Spprlamoili veder qi;antopri;na cardinali/Jer/if/rJ/no , e Fubrizio, 

liimovale le glorie de’ due iiifigiii dal degnisiimo moiÉSÌgnor^/c,«(/;/(/; y 
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Si rileva poi dalla storia ms. di Coi'i, 
del P. Sante Lauricnti , lodato dal eh. si*:. 
Sante J^iola j nelle Memorie di quella città, 
pubblicate nel Giornale Arcadico di giugno 
del 1825 p. 3i8 , che il feudo di Castel 
ì^ìscardo è passato nella Casa Spada, dalla 

yerallL Poiché narra , che Petrus J^erallas 
Mattìiaeum procreaeit ex ejus uxore j nomi¬ 
ne Antonia- Ex ejus oocabulo j oppidum 
quoddam j prope Urbem oeterem sub Peral- 
loruni dominio j Castello di madonna Antonia , 

fuit oulgariter appellatum j quod alio nomine 
dicitur Castel Yiscardo , soggiugnendo , che 
il suddetto Matteo procreò Girolamamari¬ 

tata a Lamberto Malatesta cesellate ; ed 
un’ altra , die si sposò con Pier di Bisenzo 

nobile orvietano , restando Castel Fiscardo 
prossimo ad Divieto. 

Ecco tutto quello, che, nonostante la mia 
provetta età, una ostinala, e penosissima oftal¬ 

mìa, ed il tormento delle inveterate mie pia¬ 

ghe, ho saputo raccogliere con le mie scarse, 
e ristrette cognizioni, sopra la copia all’ encau¬ 

sto, da Lei possetlula , della Scuola di Atene ; 
e sopra il Codice membranaceo del dottissimo 
Fcrdinando Cordubense ^ ed i due prestan¬ 

tissimi Cardinali d^ Ansia del Poggio j acni 
dedicò il suo importantissimo libro de con- 

sultandi ratione ; e Girolamo Ferallo j che 
ebbe la sorte di acquistarlo , e in grazia di 

Spctrìn , Udilore (Iella S. Rota , Vi- de’ SS. Giovanni Apostolo e Petronio 

e.'irio (lidia 11,isilira di S. Mann Man- de-’llidof^ne.'ii, che a gran passi si a(- 

gioic , e Governatore deila Chic.sa vicina al meritato onot della po poni. 
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cui essendosi conservato , è fortunatamente 
venuto nelle sue mani. 

Se questo per avventura potrà servirle in 

qualche modo, per formare una più chiara ed 
estesa cognizione del doppio giojello pittorico e 

letterario, offertole dal benemerito donatore ; 
io spero , che , come potrà renderle sempre più 
cara la sua inemoria, cosi questa loro, benché 

imperfetta descrizione , potrà somministrarle 
un nuovo attestato della ])ila somma premura 
di meritarmi ogni giorno più il glorioso ti¬ 

tolo , col quale, pieno della più profonda 

venerazione mi darò sempre il vanto di pro¬ 
testarmi 

Di Vostra Eminenza Beverendissima 

Roma a’ i5 di luglio del 1824 

Uniilissùfin dei'ofissj/no ()bl>lìi>u(i9òunu servitore 

FkANCKSCO CANt.ELLltlU 

Piosi^illaloi'o (Iella Saira Pcitilenzlerì.i, e Soptanlpnilenlc 

(lilla SlaijtjH’ria della S. C. di Fide. 
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Almirante di Napoli io 

Ferrara 3 9 
Filippini Gio. Ant. 
Filosofo sedente ( di un ) 

statua nel palazzo Spa¬ 

da 
Fleiiry Claudio 5i 
Fonseca Antonio 6 
Forum Truentinum, detto 

Bcrlinoro 5o 
Fraterna concordia Sg 

Ft'izzi Antonio 38 
Frontino 18 

Gaeta 82 
Galeazzo vesc. di Manto¬ 

vai 31 
Galeno 12,16 

Galesino Pietro 
Galletti Pier Luigi 53, 58 

Gambara (di) Ginevra 4^ 
Ganctolf Domenico Anto¬ 

nio 25 

Garampi card. Giuseppe 

descrive le facolih, e le 
prei’Ogative de* (jovenia- 
tori di Roma ne’ diver¬ 

si tempi 31 

Garnerio Giuliano 24 
Gaza Teodoro, detto Ga¬ 

zino , se di Gost. o di 

Saloniclii? 24? 25 

Genzemhach (de) Gio. ‘>J\ 

Germense cai d. 44 
Gerponi Giuseppe posses- 

sove del codice di P\ 
Cordubense, prima del 

card. Vernilo 48 
Gervasio e Protasio Ss. 3 7 

Gerzon Giovanni 36 

Giacomo canonico di san 

Vitale 38 

Giorgi Domenico 52 

Giornale Arcadico 25, 49< 
53 -, delle belle Arti 5y' 

Giotto y 
Gioen/miAp.Ev. ^4- Prete 

di san Vitale 3^ 

Girolamo ( di san ) Cliiesai 
della carità 58 

Giuliano arciv. di Pisa 31 

Giulio II 4 5 tla Ostia 
sbarca a sau Paolo 3 i j 
III 52 

Giusiini monsignore, suo 

palazzo a piazza Colon¬ 
na , poi Spada, ed ora 
del signor principe di 

Piombino 5^ 

Godefroy Teodoro 20 

Gonfalone ( del ) Ardii- 
confralernila 38 

Goti 2 5 

Governatori di Roma, lori^ 

giurisdizione 31 j f|uan- 

do, e percliò ificomin- 

eiai’ono a cavalcare en¬ 

tro la guardia Svizzera , 

presso del Papa ? 31 
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Graie G. F. 5 

fìrussi ( de ) Paride 3 i 
Greca lingua fonua 1’ ul¬ 

tima mano del compi¬ 

mento di un uomo per¬ 
fettamente dotto i8 

Gregorio M. 3y ; Nazian- 
zeno 3 3 ; IVisseno 3 

Guarnacci Mario Sa 

Guattani Gius. Ant. 5y 
Gu^lieliiiiti(de') ordine 

Jlancaiville ( d’ ) illustra¬ 

tore del dipinti raflael- 
leselil vaticani y; vedi 
relegautissima traduzione 

«Iella sua desciizione del- 
r H«?i icona o Parnaso,de¬ 
dicata al cultlssimo sig. 

conte Vincenzo Pian- 
ciani dal eh. sig. Luigi 
Cardinali, nel II. vo- 

Innie delle sue interes¬ 
sali lissitue Memorie ilo- 
mane di antichità , e bel¬ 
le arti, ripiene d( Ila ])Iii 

recondita, ed <>s(piisita 
erudizione p. i83 

Ileliodoro y 

Jleìlero Gio. Jacopo 5 

LIenschenio Goffredo 3j 
Ilerolt Giorgio a4 

Lleumanno l’^ph. Aug. 5 
Jacoi>acci card. Domenico 

49; sorella Giulia, ma- 

«Ire del cai d. G. \ eral- 
lo 49 

Iconio 33 

Ignazio s. Lojola Si, Sa 

Ignoto Deo, scrittori sopra 

il suo culto in Atene 5 
Illuminandi 34 

Illuminato P. di Vene¬ 
zia 36 

Incendio di Borgo ^ 

Innocenzo I 3^ , Vili aS , 
74; XII S9 

Iscrizione del card, d’An¬ 

sia in s. Sabina 47 j del 
card. Girolamo V erallo 

in s. Agostino S4j di 
Orazio Spada, e Maria 
Veralll alla chiesa nuova 

S8 ; altra del card. Fa¬ 
brizio , di monsignor Bar- 

tolommeo, e de’ fratelli 
Francesco Alviano, e 

Bernardino Spada, ivi Sg 
Italia madre dell’eloquen¬ 

za in prosa, ed in ver¬ 

so sopra le altre nazio¬ 
ni 18 

Lancellotti Secondo il\ 
Lanzi Luigi 7 ; sua descri¬ 

zione della scuola di Raf¬ 
faello 8 

Latrane Porclo ripeteva due 

mila versi, restituendo a 
ciascuno i suoi i4 

Laurienti Sante 60 

Lello Luigi 3i 
Leone III 87; X S3, 56; 

XI 57; XII 56 

Leoni D. Salvatore. Yed. 
Ve rulli. 
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Leopardo prete eli s. Vi¬ 

tale 3 7 
Liliano diacono di s. Vi¬ 

tale 3y 
Lignamine (àe) Filippo 2^ 

Lìppomano I-iiigi /)3 

Lira (di) Niccolò 12 
Litanìe delle vedove 3 7 
Lorenzo, e Daniaso (de’ s.) 

chiesa, suoi scrittori 6 
Majfei Gio. Pietro 5 i jci- 

pione 45 
Dlaio Gio. Enrico 5 
Malatesta Lamberto 60 
Malvasìa Bonaventura 28 

piantava 3 i 
Marangoni Giovanni 3 7 

Marcello (di s.) chiesa 52 
Marchetti Alessandro 2 5. 

V. Giorn. Arcad. genn. 
1825 p. 201; Vincenzo 

Tom. 49? 
Mariana Giovanni 38 

Marini Gaetano 49 ? 56 
A/arfme/A’F ioravante 3^ 

Martino e Silvestro (de’SS.) 
Chiesa ai M onti 51 

Massari Ambrogio , detto 

Coriolano 25. V. p* 74 
Meleagro 57 
Memoria straordinaria di 

Fordinando Cordubense 

12, 17 ; di Porcio Latro- 

ne 14 ; di Seneca i \ 

Mengs Rafl’aele 3, 4 
Mercurio 5 ^ 
Michele Arcangelo ( di S. ) 

Chiesa in Cori 5o 

Millin Albina Luigi 5 

Mulini Celsoj se aiuor# 

dell’ Orazione lecitala in 
Campidoglio pel A atale 
di Roma , e jier 1’ ere¬ 

zione della stallìa di Leo-’ 
ne X ? 56 

Missirini Mr-ldiiorre 3 

Mittarelli Gio. Bali. 26 

Mocenigo Gio. Doge di 
Venezia 2^ 

IMonaldeschi di'lla Cervara 

Giulia 55 

Mondo se sia etcì no? 4 •> 
Monreale 1 6,3 o 
jMonte ( del ) ca'.d. Anto¬ 

nio 38 
IMontcfalro 53 , Fi'ltro 
jìlosconi Isidoro 53 

Mosémio Gio. Loi'. 5 
Muratori Ludovico 20 , 

38, 44,74 
Napoli I o 
Natale di Roma 56 
Nazario 5,33 

Nerini P'elice Maria 4-’- 
Nestore \ 6 
Niceron Gio. Pietro 25 

Niccolò V la compi’are a 
CP. un codice greco di 
Origene contro Celso 2.4 

Nigusanzio monsig. Vin¬ 
cenzo 5 I 

Nogarola Isotta 45; Leo- 
naido dedica un libro de 

beatitudine al card, d’An¬ 

sia 45, ed un alti o de Man- 



LXXII 

(li aeternitaie al cai’flinal 

Giovanni di Aragona 45; 
compone l’Uffizio della 
Concezione , falsamente 

attrihuito a Ludovico No- 
garola 45; sua Orazione 
nel Consiglio di Venezia, 
ed altre sue opere ^6 ; 
limaste vedovo, diventa 
Pi'otonolajo Ajiost. sua 

morte 

lYoi’nos Giuseppe 'iS, 28, 
5o, 52, 56, 5y 

Omero 18 

Onorio JJI 4^ 
Origene contro Celso tra¬ 

dotto da Crist. Persona 24 

Or vieto 60 

Ondino Casimiro 33, 36 
Ovidio 16 

Padova 7 

Pagliarini Gio, Battista 46 

Palagi Giovanni 2 8,38,47 

49,51,53,54, 56,57 
Paìeolto Card. Alfonso 29 

Palnierio Luca 35 

PalloLla Cardinale Antonio 
riceve in Legato da Ma¬ 

riano de llomanis una 
copia della Scuola di Ate¬ 
ne , all’ encausto, e ne 

commette la descrizione 
all’ A. 7 ; ne lia in dono 

un Codice membranaceo 
di Ferdinando Corduben. 

de consultandi ratione 
per la sua jn-omozione 

applaudita dall’ A. con 

feste, e con versi 1 o ; de¬ 
scrizione del medes. 29 ; 
dedicato al Card. Ansia 

delPoggiodi Monreale 3o; 
acquistalo dal Cardinale 
Girolamo Yerallo 48 

Panvinio Onofrio 37 

Paolo S. epistole spiegate 
da S. Atanasio 24; sua 
Basilica 31 ; Privilegio ivi 

accordato al Governatore 
di Boma da Giulio II 3o ; 
Bandiere ivi benedette da 

Sisto IV 43 

Paolo IT 20,74 ; III 5o , 
54; IF 55, 56 

Papebrochio Daniele 28,38 

Paracleto , o Paraelilo 
scrittori sopra questa de¬ 

nominazione 35 
Paride 57 

Parr possiede nove disser¬ 

tazioni di Hancarville so¬ 
pra i freschi di Raiìaelle, 
avendo pubblicata quella 

sola del Parnaso 7 

Pasifae 57 

Passeri Giambattista 3 

Patrizj Vittoria sposa di 
Bernardino Spada Sq 

Patrizio Frane, di Siena 
vesc. di Gaeta, autore di 
un libro de iiistitutione 

Reip. 32 
Payne commette una co¬ 

pia della Scuola d’ Ate¬ 

ne 5 
Peg aseo Cavallo 5 7 
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Peigero Cristiano 5 

Persona Cristofaro, priore 
di s. Balbiiia , offre la 
versione di Origene con¬ 

tro Celso a Sisto IV 24 ; 
perchè ne cambiò la de¬ 
dica , che diresse al Doge 

Gio. Mocenigo ? 25 j al¬ 

tra dedica a Sisto IV 
della sposizione di s. Ata¬ 

nasio dell’ epistole di 
s. Paolo, cod. Vaticano 
COTI la sua inininlnra , 
d( I Salvatole, di s. Pao¬ 
lo, del Papa, e di alcu¬ 
ni cai’dinali 25 ; traduce 
Agazio della guena de’ 

Goti 25 

Pesci , se le loro specie 
sieno lyo? 22 

Petrarca 8 

Platina Battista 28 

Platone 8 

Plinio I y 
Piacenza 3 

Pianciani conte Vincenzo. 
V. Hancarville. 

Piazza Bartoloinmeo 6,38, 
42, 52,55 

Pietro ( di s. ) Chiesa in 
Cori 5o 

Pio III 28 , V^I 23, 26 

Piombino ( di ) Principe , 

suo palazzo , prima Giu- 

stini, poi Spada a piaz¬ 
za colonna 60 

Pi irò Rocco 3i 

Pisa 3i 

Pittagora 8 ; sua metem¬ 
psicosi 14 

Poggiali Cristofaro non si 

accorge , che Fei-dinando 
Cordubense , lodato in 

una lettei’a al re Alfonso 

da Lorenzo V^alla , fu 
quello stesso , che s’ in¬ 
terpose in di lui favore 

presso il medesimo 18 

Poggio Fiorentino 2^ 
Polonia 39 

Ponijieo ( di ) statua nel pa¬ 

lazzo Spada : Sonetti in 
sua lode 57 

Fontano Tommaso 19 

Popolo (flel) S.M. V.p. 
Porcellio de’ Pandoni 19 

Portio Gregoi'io 6 

Porta di noce intagliata nel¬ 
la chiesa di s. V itale 38; 
laterale in s. Sabina se 

abbia servito per Porta S. 

in vece di quella della Bas. 

Ostiense? 4i j maggiore, 
di vite intagliala l\i 

Precoci eruditi 12 

Prisciano 16 

Projili Gaetano i o 

Prosperi Antonio 55 
Prunetti INI idi. Angelo 3 

Pungileoni P. Luigi edi¬ 
tore delle V ile di Cor- 

reggio , c di Gio. Santi, 
pri'para quella di llaf- 

facllo 8 
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t^uatremere de Quincy , 

autore della Vita di Raf¬ 

faello 5 
BaccomandatidiMarìa 38. 
Baffaello. Scrittori della 

vita e delle opere 2/ ; di- 
segno e schizzi della 

Scuola di Atene , copie 
è rami 5 ; illusti’azione 

del Lanzi 8 j di Gio. 
Michele Silos 9; Fra le 

medaglie d’ uomini illu¬ 

stri della Biblioteca Fii'- 
mian p. 1 13 trovasi la 

sua col busto rapiiael 

sANCTivs VRBiNAs , c nel 

rovescio la Natura, che 

spreme dalle poppe il 
latte ricevuto' da due cer¬ 
vi , che le siedono al fian¬ 

chi ,C0l motto TIMVIT QVO 

SOSPITE VINCI. V. p. 80 

Raimondo M arcantonlo 5 
Rebuffo Pietro yy 

Reisero Antonio 27 
Renazzi Fil. Maria 25, 62 
Ricchi Ant. 5o 

Rocci Eugenia 5 7 

Romanis ( de ) Filippo 

Giovanni 7 ; Mariano ac¬ 
quista una copia all’en¬ 

causto della scuola di 

Atene 6 ; la lascia in 

Legato all’Eminentissimo 
Palletta, a cui raccoman¬ 
da la tutela del Pupillo 

Giovanni 7 ; muore a 

Civitavecchia 6; il cada¬ 

vere trasportato in Roma, 
e sepolto a’ss. Lorenzo, 
e Damaso 6 ; copia del 
suo testamento 7 

Rosa, Stenuna de’ Veral- 

li 48, 54 
Rossano 48, 51 
Rovere ( della ) Isabella 89 

Rue ( de la ) Carlo 24 
Ruffato Ludovico 4 5 
Sabina S. Titolo del Card. 

Ansia 89 ; rame della 

Porta maggiore di vite 

intagliata 4 2; Campanile, 
rame delle campane 
Portico , e sue colon¬ 
ne l\ò’, Cappella del Ro¬ 

sario 89^ Pompeo Felici 
dialogo intorno alle sta¬ 

zioni di Roma, e della 
Chiesa di s. Sabina, con 
la sua vita, e la costitu¬ 

zione di Sisto V della 
l’innovazione delle Cap¬ 

pelle Pontificie. Ruma 

per Gio. Zimbelli i557 4 
Sacramento ( del )■ Dispu- 

ta 79 
Sagrestìa Pontificia 55 
Saibante Biblioteca 4^ 

Salonichi 24, 28 
Salvatore ( del SS. ) Chie¬ 

sa in Cori 5o 
Sancio Benigno 35 
Sandrart Gioacchino 3 
Santi Giovanni padre di 

Raffaello , sua vita 8. 

V. Pungileoni. 
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Saragozza ( di ) Vesco¬ 

vo 38 
Sarnelli Pompeo 5 
Sassoferrato ( da ) Gio. 

Battista Salvi, suo quadro 
della B. V. del Rosa¬ 

rio 4o 
Satriano calligrafo di un 

libro de institutione rei- 
publicae Ba e di un al¬ 

tro di s. Basilio, in di¬ 
fesa della Divinità del 
Verbo, e dello Spirito 

Santo contro Eunomio 

32, 34; trascrive l’opera 
di s. Cirillo de Spirita 

Sancto 34, 35, 36, 3 7 
Savoja 59 
Scannelli Francesco 3 

Scoto 12 
Seelen ( a ) Giovanni En¬ 

rico 36 
Seneca Seniore ripeteva 

mille versi, restituendo a 
ciascuno i suoi i4 

Sibilla 16 
Siena 32 

Silos Giovanni Michele de¬ 

scrive in versi la scuola 
di Atene 9 

Sisto JF 22, 23 ; sua mi¬ 

niatura 24, 2 5, 2^; Stem¬ 
ma 32, 34; canonizza san 

Bonaventura 35, 36, ^o, 

4i, 44j 45,46; V. p. 74, 
- V. lo annovera fra’ Dot¬ 

tori 35,36; rinnova le 

Cappelle Pontificie. Vedi 
Sabina. 

Socrate 8 

Spada Palazzo a Piazza 

Capo di ferro, ornato con 
otto tavole di mezzo l'i- 

lievo , trasportatevi da 
s. Agnese fuori delle mu¬ 

ra 56 5 con le statue di 
Pompeo, e di un filosofo 
sedente 5 7 ; altro a Piaz¬ 

za Colonna, prima Giu* 
stini, ora del principe 
di Piombino 575 Cap¬ 

pella alla Chiesa nuova ^ 
e a s. Girolamo della 
carità 58 

-— Monsig. Bartolommeo Sg 

— Card. Bernardino 58 

-— Bernardino, consorte di 
Vittoria Patrizj 59 

-— Card. Fabrizio 59 

— Gran Priore Francesco 
Alviano 59 

— Orazio sua iscrizione 58, 

599 come passò in suo 

dominio l’eredità Veral- 

li? 60 
Spagna, Madre di uomini 

insigni 17,74^ 
Spettato Prete di s. Vita¬ 

le 37 

Spirito Santo 33, 34; pro¬ 
cessione dal Padre, e dal 

Figliuolo combattuta e 

difesa 3 5 ; denominazion» 

di Paracleto 35 
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Spandano Ern-ico 19 

Stemma del Cardinale An¬ 
sia 29,46; del Cardinale 

Giuliano Cesarini 43 ; di 
Sisto IV 82; de’Veral- 
li 48,54 

Tesorieri generali 3i 

Thiers Gio. Battista 35 

Tioli Monsignor Pieranto- 

nio descrive i Codici Va¬ 

ticani dell’esposizione di 

s. Atanasio dell’ Epistole 

di s. Paolo 24, e di 
Agalio della guerra dei 

Goti, e di Ambrogio 
Corano 25; un Codice 

di Francesco Patrizio 
de instit'Mione Reip. 

scritto d;d Satriano 32. 
Notizie della sua vita, 
e di xvvrv tomi di Mi- 

scellaixje preziosissime, da 
lui raccolte , da pubbli¬ 
carsi quanto prima, con 

i Cataìogi delle materie 
contenute in ciascuna di 
esse , e da trasmettersi 

per sua disposizione te¬ 
stamentaria alla Bibliote¬ 

ca de’ Canonici Latera- 

nensi in Bologna 
Tiraboschi Girolamo 2 5 
Titi Filippo 5^, 58 

Todran Giuseppe esegui¬ 
sce una copia della scuo¬ 

la di Atene 5 

Tommaso s. di Aquino 35 

Touttée Agostino 34 
Trapesunzio Giorgio 33 / 

Tracia Antonio 55 

Tuano Cristoforo 55 
Vaena se fu la patria di 

Tolomeo, e de’ due Fer- 
nandi Cordubensi ? 12 

Taleria s. Sposa di s. Vi¬ 

tale 38 
Valla Lorenzo sua lettera 

bellissima al re Alfonso 
in lode di Ferdinando 
Cordubense 13, se la 

sua mediazione piesso il 

medesimo gli sia stata 
giovevole? 18; illustrazio¬ 
ne della sua vita, opere, 
e deposito, ricondotto a 
spese dell’ A. dopo 22 5 
anni dal clriostro nella 

Basilica Laleranense, da 
pubblicarsi quanto prima. 

Vasari Giorgio 3, 9 
Vaticana Basilica, Canoniz¬ 

zazione ivi falla di san 
Bonaventura 36; Biblio¬ 

teca 24, 32, 34, 35, 36; 

37 . . 
Uhaldini (degli) Ottavia¬ 

no 19 

Vegezio 1 ’j 
Velletri 5o 

Venezia 25, 46, 51,5 2, 59; 

Venuti Ridolfino 56 
Verallo , o de Verallis 

cardinale Girolamo io; 
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lacqulsta nello stato di 

semplice dottore il codi¬ 
ce membranaceo di Fer¬ 
dinando Cordubense de 
consultandi ratìone, che 

in una carta incollata 
al fine del libro, ha di¬ 

chiarato di suo carattere, 
essere stato presagio della 
sua fortuna , ed avergli 

servito di guida nel suo 

cardinalato 4^ 5 stem¬ 
ma 4d j epigramma so¬ 
pita il medesimo 54 j se 
nato in Roma, o in Co¬ 
ri ? 49; genitori 49; 

chiamato in Roma da 
Paolo III j benefizi rite¬ 

nuti in Cori 5o ; Giudi¬ 
ce di Velletri, referenda¬ 
rio della Segnatura, udi- 

tor di Rota 44? 52. 
Dal mio particolai’e ami¬ 
co sig. D. Salvatore 
Leoni, benefiziato della 
basilica Lalerauense, mi 

è stato cortesemente in¬ 

dicato , che ne’ libri dei 
decreti capitolari Mons. 
Girolamo T^eralli si 
trova Pro-Vicario dai 

I 5 fino a’ 29 di novem¬ 
bre del i533, avendo 
il giorno dopo incomin¬ 

ciato ad intitolarsi ica¬ 
rio del card. arcij)rele 

Alessandro Yarnese , 

poi Paolo III fino ai 

19 di settembre del 1534. 
Mi ha inoltre avvertito 

di un rarissimo libro, in¬ 
titolato , Facultates Rmo 

D. Hieronimo Veralli 
Presbitero Cardinali Le¬ 

gato ad Christianissi- 
mum Henricum Franco¬ 
rum Regem, per SS. D. 
N. P. lulium III con- 

cessae. Parisiis apud 
Io. Andre i55i etc., 
e che ivi nel i553 , fu 
stampata da Pietro Re- 
huffo Praxis Benejicia- 
ria, assai applaudita per 

la circostanza del Con¬ 
cilio Tridentino, con una 

dedica , in cui encomiò 
le sue virtù , e special- 

niente la scienza nelle 
materie canoniche, e che 
è stata ripetuta nelle po¬ 

steriori edizioni Lugd. 
i5^9 , 1599 e 1620. 
Paris. 1662. Colon. 1610. 

Venet. i584 , citate da 
Martino Lipenio nella 
Bibliot. JuridicaT.I. 119. 

Vescovo di Bertlnoro, e 

di Caserta 48 ; Luogo- 
tenente civile dell’ uditor 
della Camera 5o •, Ani- 
jniiiistratore della chiesa 

di Rossano 48, 51 j IVun- 
zio di \ enezia dichiara 
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innocente s. Ignazio, col 
suoi sette compagni 51 ; 

Se loro conferisse gli or¬ 
dini sacri ? 51 } IN unzlo 

a Vienna 48, 5i ,• creato 

cai’d. da Paolo III col 
titolo de’ Ss. Silvestro e 
Martino 48, 51 ; cambia¬ 

to con quello di S. Mar¬ 
cello 51 ; Amministratore 

della chiesa di Capac¬ 
cio 5 2 5 Legato ad En¬ 
rico II re di Francia 52; 

Prefetto della Segnatu¬ 
ra 53 ; interviene ai Con¬ 

clavi di Giulio III, Mar¬ 

cello II, Paolo IV 53; 

sua morte, sepoltura,bu¬ 
sto 53 ; iscrizione a S. A- 

gostlno 54; condoglianza 
di due deputati Corani 
per la sua morte 55 

■ Erminio 56 

■ Gio. Battista suo geni¬ 

tore 49 j Card. Fabrizio 
Verallo 52, 56; Mons. 
Paolo Emilio, suo fra¬ 

tello 52, 55; Matteo al¬ 
tro fratello ottengono la 

dispensa del pagamento 
dell’ anello cardinalizio , 

in vista de’debiti lasciati 
dal cardinale 55,56 

- Girolamo 6o 

- Maria sposa di Orazio 
Spada 58, 59 

- Matteo 60 

- Pietro 60 

Viscardo Castello quando 
dalla casa Veralli è pas¬ 
sato nella Spada? 60 

V. Antonia 

Verona 33 
Vestina ( di ) titolo qual 

fosse ? 3 7, 39 

Ughelli Ferdinando 49 
Ugonio Pompeo 
Vicecamerlinghi 31 

Viola Sante 25, 52,53, 

55, 56,60 

Virgilio 16 

Vitale s. Chiesa a lui de¬ 
dicata 32, 3 38 

Vitale Giano 54 

Vitruvio l'j 
Vittoria Vincenzo 3 
Ulisse 5^ 

Ulpiano 16 

Ungheria 3 

VolaterranoGiacomo 43,74 
Volpi Gius. Rocco 5 2 

Vossio Gerardo zio 27 

Urbano Vili 53 
Urbino 59 

Ursicino , prete di s. Vi¬ 
tale 37 

Ursins ( des ) Jean Juvenal 
20 

TVerenibergGio Giorgio 33 

Zaccaria Francesco Anto¬ 

nio 4^ 
Ze/m Appostolo 25, 27,46, 

Francesco 33 
Zenone s. 37 

Zoroastro 9 

Ziiirila Gii’olamo 3i 
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pag. 63,71. 

IVel 1483, e nel 1489 nel¬ 
la Chiesa di S. Maria del 

Popolo , ove allora si te- 
iie\a la Cappella Ponti- 
Uria , nelle solennità della 

Concezione , e dell’ An- 
jiunziala , furono da lui 

fatte due recite. Il titolo 
della prima Orazione cosi 

è riportato dal P. Audi- 
fredi nel Catal. Ilist. crit. 

edit. S. XV. 436. Egre^ 
già praeclaraq. Oratio 
de Virginis coiiceptione 
sacre tlieologieprqfesso- 
ris ningistri Arnbrosii de 

Cora ordinis divi Augu- 
stirii, corarn Sixto IlII. 
piaximo Romanorum 

Pontijice et Cardinea 
Senatoriaque corona 
sexto jdus decemhris 
anno sanctissime nati- 

vitatis Api M.cccc.hxxii. 
in tempio dive Marie 

de Popolo ordinis ejus- 
dem infra Urbis nienia 

liabita. Feliciter incipit. 
Ivi poi promulgò dal pul¬ 

pito le condizioni della 

pace concliiusa , per ope¬ 
ra di Ferdinando re di 
Spagna , tra ’l Pontefice, 

e tra Ferdinando , e yll- 
fonso duca di Calabria 

suo figliuolo , come attc¬ 

sta Giacomo Uolater* 
rano nel suo Diario, 
XXIII Rer. It. MuraU 

100, con questo raccon¬ 

to; Anno 1489 Pacis 
condltiones in maxima 
celebritate, in Aì-de Vir- 
ginis Populea , ex pul¬ 

pito per Generalem Au- 
gustinensium P. Am~ 

brosium Coranuni sunt 
recitatae, dum ageretur 
divina res , adstante 

Pontifee, et Cardinali- 
bus , ac Curine Magistra- 

tibus, die solemni An- 
nunciationis B. M. qui 

quintus et vigesimus est 
mensis Martii. 

Inoltre dal P. Audifredi si 

riportano i titoli di que¬ 
ste altre sue Opere. Vita 
S. Aurelii Augustini 
cimi conimeli tarlo in tri- 
pliceni regulam, tribus- 
que Orationibus S. D. in 

ejusdem laudeni jì. 241. 
Defensorium et respon- 
sorìum ad male dieta 

Canonicorum Regala- 
riunì Congr. Frisonoriae 

p. 349- 889. Oratio ad 
Pont. Paulum li. de 
Joliannis Apost. et E- 
vangeliste laudibus , et 

de vite contemplativa 

celsitudine p. 



LXXX 

pag. 69. 

Merita adunque uno de’ più 
distinti luoghi ne’ Libri 
2)ubblicati dal P. Andrea 

Scolti, sotto questi tito¬ 
li , registrati dal Piaccio 
Theatr. Anonyinor. Il 55. 

dal Auteursdegui- 

sés 5‘ì'j, e dal Barbier 
des Anonyines , et Pseu- 
donymes III. 553. Pa¬ 
lerii ylndreae Taxan- 
dri Catalogai CL lli- 
spaniae Scriptoram. Mo- 
guntiae i6oy. !\. IJispa- 

lui Bihliotheca , sive de 
ylcademiis , ac Biblio- 

thecLS ; ileiii elogia CL 
llispauiae Viroram, an- 

cLove yl, S. Peregrino. 
P’rancof. 1608. 2\ IH. 

4. V. Foppens Bibl. 

Belgica IL 11 48. Barbier 

III. (151. 

pag. 71. 

Midi. Richej Programma 
de Polymnemonibus , si¬ 

re memoriae dlvinioris 

exemplis plus centum , 
ex varia historia , prae- 
sertim eruditorum de- 

jjromptis. Stadae 1706, 

cum tribus continuatio- 

nibus. ibid. 1707. 1710. 
1711. 

pag. 74. 

lìecherches de la de de 
Raphael Santio d' Ur- 
bin,par Vasari, recueil- 
lies par Jean de Boin- 

bourg. Lyon 16j 5. i j.. 



ERRATA CORRIGE 

Nel Fronlispizio, e allnwe 

d’ A usi a 

Pa^, VI. Nota 2, Un. 2. 

Porfii 

XXIV. Nota l. 20. 

dal Gaza 

xxxiL 1. 14. 
seriLendum 

Auxìa i come si è chiamato alle 

pag. XX. XXXI. XL. XLIV. XLVI. 

XLVII. 

Porlil 

del Gaza 

scribenduin 

Pisauri die 8 Junii 1826. 

VIDIT 

Pro Illmo et Revmo Episcopo 

FELICE BEZZI 

ANTONIUS CANONICU3 COLI 

Lector Dogmat.Theol. in Ven. Scmin. Pisaur. 
ac Exara. Pro-synodalis. 

risauri die 3o Augusti 1826. 

IMPRIMATUR 

F. THOM. YIN. LAZARIISI 
Ord. Praed. V- S. O. 

/ 
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